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TOHNATA DEL . 26 APRILE 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMtlARIO. Relazione ed approvazione l...,.tdiota 11.el progetti dl tegge c011cernentl: l'autoriz:a<ione dell'eseroitio pr•••l­ 
sorili Ilei b!l'dJlci 185~ a tutllJ Il mm di nrogglll; e l'aggiunta di spese ai bilanci 1852 detl'a•ienda dell'artlgllerla e delle 
flli.-t1•e ...... S!J!f<tilo d~lla dlscù8Siò'm del pNigéltd ili legge sulle società ano11ime e te associationf mutue - Arltcolo 8: ÒS&er· 
lld%1òWI dèl stnalllre De Cardenas - Proposta det serratore Alberto Ricci - Dichiarazione det senatore Des .4mbro~ - 
C:ònsidel'il:fdn( de't mlitistro delle finanze - Prdposta del senatore Al(ì.erl - Diseorso del senatore Sclopls In appagglo 
delta medesima - Osserpazioni ~I ministi·o delle (inan:e, e del senatori Des Ambrois, Sclopls, Al/ferl, larq..,,,..oud, 
Ma88a-Saluuo, e PinelU - Rilll'i• dell'articolo 8 all'11f(ici1J centrate - Com1mlcazlone del tratlalo di nal!iga:lone e di 
._,,..,.fo col Granducalo di· Medclemburg-Sehwori•. 

La sedula e aperta alle ore 2 3/4 pomeridiane. 
• v.i.uaBLLll, aegretario, lelli" il precesso verbale dell'ul­ 
tlmà tornata, Ù quale è approvalo senza osservazione 

' 

aaa.a.111eas., DIR••••••• B •••••Y&l&IOllB .... 
•aoall:'WTI .. Lll&tl& PBa L;A:11TG•lst:ll.&..9;IONE 
OBl.L • :EllEBCIZIO PB8'W'Wl80810 Dll:I 81•UCS 
t.QS & T11TT••&-.:u;sDI -••• -••11 
81fl BJS.&NCll.18H Dai.'&U.IRllD.&.- DI .&BTl&LIE" 
81A B DBLLB l"IN&•llll. 

!"•-•••TI!. La parola è al sl~nor aenalore cagnone, 
rellllore aul progetlo di le&ae per l'aatorbznione dell'eeèr· 

ctstn provvisorio dei bilanci 1853 a lutto il mese di maggio 
del eerrente anno. 

c&&NOWI!, relatore, legge la reladOllC. (Vedi 3° voi. Docu· 
menti, pag. 1660.) 

P&E11ID1n1T11. La parola è al slgnor senatore Di PoU.ne, · 
relatore sul progetto di legge prr l'aggiunta di •pese al bl· 
lanci 1852 dell'artiglieria e delle finanze. 
01 POLLO!llli, relaiere, leau;e la relaii.one. (Vedi 3• vo­ 

lume Docum•nti, pag. 1593). 
PBIHtlDENTE. Ilo l'onore di proporre alla Camera che 

vo11lia 1irocedere senza più alla discussione di quesll doe pro· 
getti di i"l!Me, dei quali ha udilo testè i rapporti, prevedendo 
cbe I medesimi non daranno luoeo ad alcuna disrussiene. 

Chi cosi pensa , voglia levarsi. 
(li Senato approva.} 
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li primo pro11et10 di le11ge di cui si è udila la relazione è 
co&l concepì lo : 

, Arlioolo unlC-0. La faeollà di riscuotere le 'lasse ed impo· 
sie si dirette che indirette, di s111a1Ure l 1eneri di privativa 
demaniale e dl pagare le spese dello Stato, accor1Jata al Go~ 
verno del Be colle leg1i del 23 dicembre 1852 e 2.t febbraio 
ulllmo scorso, è prorogata a tutto il mese di maggio del cor­ 
rente anno. » 

Dichiaro aperta la dlseussione generale su questo progetto 
di 1e~11·· 

Se non si chiede la parola, iil_terrosio il' Senato se vuole 
chiudere la dlseusslone generate: - 
(La discussione aenerale è cblusa.) 
Rileg11erò l'arlicolo unico. (redi sopra) 
Chi approva l'articolo testè letto, sorga. 
(ti Senato approva.) 
La seconda legge è la seguente: 
• Artieolo un1co. Sono autorizzate in age;innla al bilancio 

dell'anno 1852 le seguenti maggiori spese, cioè: 
• ArUglieria, forlifica1.tont e fabbriche militari - Spese 

ordinarle - Catesoria 23, Trasporti L. 5,500 • 
, Finanw- Spese straordinarie - Categoria 19, 

ASBegnamentl <I' aspettati•a . . . . . . . . . . . . . . . . . . • , 250 • 
Totale ... L. 5, 750 • - È aperta la discussione generale su questo progetto di 

lefte. 
Non chiedendosi la parola ne pongo al voli la chiusura. 
(La discussione generale è chiusa.) 
Ho l'onore di rileggere l'articolo unico. (Vedi sopra) 
Chi \'approva, sorga. 
(li senato approva.) 
SI passa separatamente allo squitlinlo di queste due le11s1. 

Risultato della votazione sulla prima: 
Votanli ·'· M 

Voli favorevoli... . . . . . .. . 50 
Voli contrari. . . . . . . . . • . . . I 

(Il Senato adotta.) 

Risullalo della votazione sulla seconda : 

Votanli , 53 
Voli favorevoli •••..•.••• , 50. 
Voli contrari. . • .. . .. • .. . . 3 

(li senato adolla.) · 

•11•vn·o Dl!ILIL& DI8CU88IOlllS DISIL PRO&BTTO DI 
U&Ss&K DT.OB!CG &.Il~E 8DCl'ETÀ. &WOU.•E ED ...... 

• ' 
•-llTB. Deve ora conlinuarsl la dìseussìone snl 

progetto di legge rl11uardante le società anonime ed associa­ 
zioni mutue, la quale erast fermata ieri all'articolo 8°. ' 

La parola è alsenalore De Cardenas. 
- n• e.1.anEIWA&. Oltre· ai motivi che ieri adducevà l'ono­ 
revole nostro collega il senatore Giulio, per col la, minoranza 
dell'uffizio centrale sì pronunziava in senso da non ammeL· 
tere l'a'nnullatione di un conl'Ì'attò· per la mancania dl paga• 
mento dell'lmposla; ve ne erano altri due che animarono 
fol'ìè'aleuni dei membri della min'oranza : il primo ·era che 
ammollendo quella nullità, vi nascerebbero del casi òel quali 

sarehbe staio in facoltà ad una sola delle parli di annullare 
Il contratto, come sarebbe il caso delle assicurai.ioni marlt~ 
time ; e per esempio, uno si potrebbe a!.~icunr~ e poi par­ 
tire immediatamente dopo; spetterebbe all'assicuratore li 
compire il contratto pagando la tassa, ma se gli affari vanno 
male, se "iene una burrasca -ìn quei giorni da cui posea pre­ 
vedere dei sinistri, egli non ullimerà il contratto pa11ando la 
tassa di assicurazione, e nei solo SII-O vantaggio lo potrà an­ 
nullare. 

U secondo motivo che forse può aver avuto azione su qual­ 
cheduno dei membri dell'uffizio a non accettare la nullità 
del contratto, e che certamente ha agito su qualcuno dei 
membri deU'ufRzioJ è quello che per fare un contraUo unico 
,e solo si dovessero formare due alti distinti e 11osU foriata­ 
mente a .<JUalche distanza di lempo l'uno dall'altro; onde 
avrebbe non difficilmente potuto darsi il caso ehe, compiuto, 
il primo, sorgesserodifficolt3. ed tncagli a compiere il secondo. 

Un allo unico da doversi fare In due tempi e modi distinti 
e diversi mi pare sia una specie di .mostruosità tale da non 
potersi ammettere in una buona legislazione. Ora, giacchè ho 
la parola~ toccherò di due cose che vennero accennate ieri 
dagli onorevoli preopin•nli. L'una è in riguardo alla nullità 
dei contralti e degH istromenti quando non sono insinuati. 

!\oli pare a questo proposito che l'insinuazion.e non sia quella 
che costituisca il contratto; può ben darvi una data certa in 
certi casl, ma la nullità di questi lstromenti non insinuati 
mi pare non sia ammessibUe e quindi 'non possa sussistere il 
paragone tra la polizza dt pagamento e l'insinuazione. 

L'altra cosa si riferisce all'esempio che ci si produceva 
deU'ln~l1ilterra per le cambiali, le quali non sono valide se 
non sono scriUe in carta bollata, e s,e non è pagala la tassa. 
Il solo esempio dell'Inghilterra, per quanto possa essere ri­ 
spettabile, non è una ragione e non vale ad indurre altri a 
doverne fare altrettanto. n~ognerebbe provare che facendo 
cosl si fa bene in Inghilterra, ma non acconlentarSi di ad ... 
durre il solo fallo che coJà così si faccia. Vi sono cose che si 
fanno legalmente in Inghilterra, e che certamente pel solo 
motivo che colà si facciano non sarebbero ammesslblli nella 
nostra legislazione. 

Si è parlalo poi anche della rendita di 100 mila lire che 
venne alla cassa della Camera di eolllmerclo d\ Genova dopo 
lo stabilfmenlo di questo che non so se sia rego1a1Dento o 
Ieage, e per cui non sono valevoli Je assicurazioni se non ne 
è slala pagata la ta .. a. 

Riguardo a queste 100 mila lire si è dello: si traila o di 
averle o di perderle per le finanze ; si osserva che in ogni 
caso non saranno tutte le 100 mila lire che si perderebbero, · 
ma solo la differenza Ira quello che poteva rendere prima la 
lassa delle assicurazioni e ciò che potrebbe rendere dopo. 

Vi sarebbe a dedllrre ancbe da que>lo supposlo profitto di 
100 mila lire tulio l'aumento che ha parlato la maggiore 
attiYUà ·del como,tercio, non ~be le maggiori assieuraiioni 
che di certo si fanno nei nostri giorni e che si faranao ancora 
ma1giormente per l'avvenire di qnello cbe non si facessero 
prima in paragone.Queste.sono·le po-cbe o5servaztoni che io 
volè'va fare su queu'o che si era detto-· ieri, e non ho altro a 
soggiungere. 

n1ec::1 .1.1'.iBZBTO. L'arlico\o 811-, 1Jttorno al quale verte 
tuttora la discussione, mi 'sembra poter d~r Joogo a due ma­ 
nlere di osservazioni, di cui l'una rigaarda _il prlaci_pìo nuovo 
cbe si vuole· introdurre nella nostra legislaiione, l'altra si 
riferisce al ·modo di riseosslone della·tassa. Finora la nostra 
le1lslazione non aveva mai dichiarato la nullità di un con. 
trailo pel solo fatto del non pagamento del diritto dovuto al 



-543- 

=======~=======- --- 
TORNATA DEL 26 APIULE 1853 

fisco. Questa ommessìone dava luogo ad una multa pili o meno 
grave. secondo la gravità del fatto, e al pagamento del dop .. 
pio o del lr'irlo diriLto, ma non attaccava 01ai la sostanza del 
contralto. In ciò 1ni sembra che la legislaalone fosse quanto 
mal logica. perchè s! deve mantenere una perfetta divisiOJle 
tra ciò che riguarda t'essenza del eontrauo sLesso, e ciò che 
concerne la fortnalità del P.agamento di quell'imposta che il 
Governo giustamente perceptsee atl'eeeaslone della celebra­ 
zione di un contra\\o; altrimenli si 1•olrebbe credere che il 
Governo non sia fatto che per ricever imposte mentre invece 
queste sono· introdotte per dar al Governo i mezzi di tutelare 
appunto le persone e le cose. Ml pare aduoque che, quando 
la nostra leg:islaziooe io questa parle si è mostrata, ripeto, 
così logica e cosi conforme ai principii più puri del diritto. 
non sia conveniente che si venia adesso ad introdurre in 
proposilo di una tassa di non grande entità, in paragone di 
tutte quelle che si riscuotono, uno sconcio sicuramente 010Uo 
dannoso. 

11 signor ministro delle finanze diceva ieri che non essendo 
uomo di legge, non avrebbe sviluppato gli argomenti legali, 
e che si limitava ad occuparsi esclusivamente degli argomenti 
eeonomlct. Fra questi addusse l'esernpie di quanto si pratica 
,in Inghilterra. Già B senatore De Cardenas ha osservato a 
questo proposito che argomenti che vengono dedotti per ana­ 
·logia dall'esempio di quanto si pratica in altri paesi si deb­ 
bono valutare pel loro intrinseco valore e non dal semplice 
fatto della loro esistenza presso estere nazlonì, 

Infatti è difficile prima di tutto che due Stati si trovino in 
eguali condizioni n1orali e materiali; e poi quando si cìta 
l'ln~biltcrra si deve distlnguere ciò che in essa è ancora ri­ 
masuglio di legislazione antiquata, e ciò che è conforme alle 
idee ed ai nuovi bisosni della società. Presso quella na­ 
zione in fatto di leGiàtaiione v'ha di Lutto; claschedune può 
trovare neti'arsenale delle le~~i Inglesi lutto quello che 
vuole. In materia. df" matrimonio, per esempio, v'he quello 
che si contrae in presenza del maniscalco, la vendita della 
moglie falla al mercato pubblico con una corda al collo. 
Ora io non penso che nella futura legge di matrimonio 
civile il Ministero prenderà anche a modello in questa parte 
la le;islazione inglese. 

In fatto di finanze, quando il signor ministro vuole imitare 
l'Inghilterra. lasci da banda i vecchi reliquati di una legisla­ 
zione, frullo di tempi barbari, e tanto più quando la legisla­ 
zione patria, siccome osservai, s\ trova già in questa materia 
in armonia coi pìu puri- dettali della scienza. 

· Il signor ministro ci ha dette poi che egli non era l'io .. 
ventore di questo ritrovato e che la Camera di commercio 
di Genova lo aveva essa stessa introdotto: siccome poi egti 
sta adocchiando l'eredità della Catnera di commercio, cosl, 
rnal~rado che ibbia respinto la paternità di questa misura 
fiscale, ne ha -v_oluto introdurre il }lrincipi() nena 1egge in 
discussione '. 

Riguardo al peso che egli poi accorda all'autorità morale 
della Can1era di commercio di Gehova, egli ce ne ha dato 
la Bi,usta mlsure quando ei proponeva una legge che ne 
cambiava Intleransente la forma e lll natura. Jeiige che è Stata 
respinta dal Seoalo. 

Ai coastderandl della l•1111e del •i11nor minis\ro •~giun­ 
gerò poche osservaii,oni che ne faranno conoscere la vera 
imporlania. 
Le C~n1ere di commercio, come lutti gli atabiUmen\i mera­ 

mente.,çons11Hivi c\).e esistevano sotto l'antico r,gime, erano 
con1posle di- individui nominati escluaivamenle dal Governò; 
p precìpu~ /itetU,? .dei .t11et11bri cbe le componevlflo doveva 

essere qnello di accondiscendere io tutto al Ministero. e' 
questi raggiungeva spesso cosi bene il suo 6ne che quando 
non voleva le strade ferrate~ trovò la Camera di com.me'rclo 
di Genova cosi compiacente che fece un rapporto nel quale 
essa provava niente meno che Io stabilimento delle stradè 
ferrale nello Stato sarebbe la rovina del porto di Genova 
(l!ar-;tà); questo rapporto esisÌe, ed il ministro potrà cousul· 
tarlo volendolo. 

Quanto alle laananze che dice non essere state sporte in 
quetrepocai il si~nor ministro sa perfettamente·quanto libera 
fosse Ja discussione in quel tempo, massime per quanto ·ri­ 
guardava le misure- del Governo. Il Governo in quel tempo 
preferiva riscuotere meno a· condizione che non si parla&ae ; 
ora invece, purchè gli si consenta di asCtugare le tasche dei 
contribuenti, lascia loro liberissima la parola. {llarild) 

Riguardo al modo di riscossione, già l'istessa Commissione 
mi sembra aver riconosciu.to come quello da lei propo1&o 
non vada dlsgiu-nto da molte difficolLà e sopraiutl-0 da una 
certa lentezza incompatibile ooi bisogni e colla necessità 
del commercio. 

In conseguenza, riassumendo le· osservaiioQi che ho avuto 
l'onore di prescolare, io proporrei al Senato ti rinvio deU~ar• 
licolo all'uffizio centrale perchè prjma di luUo vedesse modO' 
di far scomparire queJlo sconcio che ho segnalalo, cioè a dire: 
la disposizione legislativa che annulla un contratto pel sem­ 
plice ratto dell'omissione del pagamento della lassa e secon­ 
dariamente perché vedesse d'introdurre nella perceilone della 
medesima (che io sono ben lungi dal rlsettare) il metodo il 
più semplice ed il più adattalo ai bisogni del commercio. Ora 
credo che quello che &iii si praticava io parie •ì• preferibile 
a quello proposto nel nuovo pr"ielto. 

n.:l!ill .&••no••· Domando la parola. 
PBE&IDE1'ÌTE. La parola è al seoaLore Des Ambrois. 
Dir<& .u1BaoH. Ho udilo da uno deiJli onorevoli preopl• 

nanti che, sebbene _la dl•poslzlone portante nullità delle po­ 
lizze d'assicurazione marittima, le quali non fossero reg:l .. 
strale presso l'uffizio a ciò destinalo fossè staia proposta alla 
Camera di commercio di Genova, questa circostanza non do­ 
vesse iniluire sul giudiiio del Senato, in quanto che l'opinione 
della Camera di commercio non rappresentasse quella del 
commercto 1nedesimo, ma piuttosto dovesse in qnalcbe modo 
considerarsi come un riflesso deU'opinione stessa del Governo, 
in quanto che fosse il Governo che inspirasse costantemente 
quella Camera componendola d'uomini sooi. 

Per parte mia, poichè ebbi l'onore di reggere le oooe'del· 
l'interno all'epoca cui allude l'o~orevole preoplnanlel lo rll­ 
spingo assolutamente questa accusa dì aver composto la 
Camera dì çommercio di Genova di persone condiscendenti 
al Governo e credo di poterla tanto più fouda!ameotè respin· 
gere per aver avu&o piU volle occasione nella mia ammini· 
strazio!}.e d'accora:ermi di tull'allra_ propensione per parte. tli 
quella Camera di commercio che di condiscendenza verao le 
mie viste. 

Credo dunque di potermi totalmente scusare dall'imputa­ 
zione che venne fatta all'antica amministrazione dall'onore ... 
vole signor senatore Ricci. Lo slesso sJ1nor senatore ba cte­ 
duto di poter osservare che il signor ministr.o presidente del 
Co11si11lio respint.1es•• la paternità della legge che portava 
quella nullità. lo non so .se cosi vengano rettamente interpre­ 
tati i ~nUmenLi del signor mioistr~, ed avrei moUvo di cre­ 
dere diversamente dalla proposta stessa cbe In oggi egli SO· 
sllené a no111e ~el Governo ; ma debbo dir•, per q11anlo mi 
rtnette, che ebbi qualche parte nella paleroili di 'l•••I~ 
tene e·cbe.lo non la r.,p1n11•· 



-544- 
SE!i!ATO DEL REGNO - l!ESSIONE DFJL 1852 

commercio. 

inconveni6$t.i1 è bene ·ebe s\ mu\l 'Si&lema nel fare. Una dispo .. 
sleicne che ha nu-lla di contrario ai- -prtn,çipii della morrte-, 
che ha nulla ili caltivo, non deve essere giudicata che nella 
sua applicazione e dogli effelti che essa produce. Quando io 
ho jnvocalo l'esempio deU'10ghilterra, non ho voluto dire con 
ciò che dovevasi seguire il suo esempio come in verbo. ttu1 .. 
gistr.i, ma perchè •I vedesse q.oali fossero gli etfelli cbe que­ 
ste disposizioni applica·l8 sopra una scala molto pia larga po. 
levano produrre. 
In Inghìlterra ·la li:gge da ••e-Oli colpisce di nullilà le eam­ 

biali che o.on sono bollate ; ha for,se questa misura prodotto 
dei cattivi effetti in tnghll~r .. 1 Ha essa foroe i1>pedHo i'im­ 
pi<t~o delle fottere di cambio i Ha impedito lo sviluppo delle 
'istituzioni di cr~.diJo? No certamente .. 

Dunque. qllesla dispoststone cke si vuole trovare cosl con­ 
traria ai grandi princlpti dì dirttto, non ba avuto in pratica 
nessuna specie d'Inccrreenìentì, e non vedo che aleane d~le 
persone, e sono molle, che in JnghUterra si occupano delJa 
riforu1a delle anlicbo leggi, abbia.no pensa.lo mai a provocare 
la riforma di questa di&p01jiione della Iene comune ing~e; 
onde io porto !erma jldueta che queoja disposizione mm cor· 
rerà la sorte che toccò 3: quella dispoSoitione a cui accennava 
l'cnorevuìe senatore Ricci. 

Ma. senza entraee a cercare su esempi in1·le.si vediamo che 
cosa è accaduto presso noi. 

La dìsposiziune auuale è in vigore dall'8 agosto 1840, 
cioè da quasi o.tio anni ; è stata applicala largamente. poi .. 
chè, come ricordava l'ooorevole senalor~ Dea Ambrois, ta 
lassa' ha predette da quel!'aono da lire 100 a i20 mUa ,in 
ognj anao. 

Si seno (atti conLratU d'assicurazione per f20 milioni, ili. 
ollo anni per un ll).Uiardo; ebbene questa dispotiaione.clte tl 
è applicata ad, un· 11:1iliardo di ~ootratti1 non ha in pr.alica pro. 
dotto verun inconverriente né per gli assicurati, nè 1,>er fii 
assicuratoti, Mi 1~re che questo sia un araome.Wo eh.e :ri .... 
sponde a tutti gli obbietti le-Ori.ci che si fanno a questa 
disposlii0ne. 

Si è parlato d•I pericolo. ehe possono correre gli auicuràli 
che. non erano domiciliali in Genova, in quanto si oarebb .. o 
pOtato valere di questa disposizione gli uaicur.al<ni di .ciuuva 
fede. lo tisp.oPdo col fallo pratico : non vi è mai slalo D08· 
sono c~e ab)lia visto che sia ri111ulo in•Slll•llo 1111 CGll.lrlljAo 
perchè sia stai<> 0o.lpi'° 111 nullità ; non vi è mai stata comjlll­ 
gnia ll'a,ssiçur~z)onecbe ;il>bia cerca.(11 di ellmersi da con,ttaUi 
Impegni, per non •d•lllPÌllll\lltO d.ella dÌj\Jlo~l•iOne fiscale. In 
una parola,, tanlo gli a,sili.C11rali, quanto. gli assieurAtorf,non 
hanno so~erto a.lira danno da questa diiposizione, sa non 
se di non più aver potll,lo violare la ~HC com.e prima la 
violavano. - 

Noi quindi abbiamo da scegliere fra d~e stati di cose: \tJlO 
cioè lo stato anteriol'O al 184j), In cui vi era una 1•1&~. in 
vigore ~ che non era eseguila; si aveva lo scandalo d~"1iQa 
dioposiiione che non era eseguita che da pochi uo.111ini di 
buona fede L'im.mensa majjgloranza dei negozianti , deJ,le 
con1pagnie di assicurazione, viola,·ano quasi apert~rneQle 
la leaa•· 

Oppure dobbiamo confrontare questo staio di cose con 
un altro in cui la le11c è fedelmente , ri1orosamenle eae­ 
g:u~t~ da ognuno, eSt:!IUlila mediante una sanzione penaJe, 
che 00on si è mai applicatti. Jo _credo che di tutti la ~a.alìmJ,ç 
P•nale.,sLè il"'i&liOr~,. p~rchè basta la pena_ comm.lnata ,per 
ilnpeil)re Il delltlQ. , 

1. \D~gi*ati ch,e ·~uo~oin q~esta Camera, se .lrovalll!~Q 
u~,ptlflà~~JAA$e.cQmm!••T" P~f ~edire ~he i.dettlli 

Ripeto che fu la Camera di commercio di Genova c~e all'e· 
poca in cui fu pronuoiiata la nullità ne fece apposita lstania, 
ed aggiungerò ancora che, per quanto io mi ricordi, vi fu 
qualche c~sn di più, poìchè il Ministero non aderì immedia­ 
tamente all'istanza, ma fece delle osservazioni conlrarie; io 
con~sso che la stessa ripugnanza che provano oggi ak:uni 
membri di questo onorevole Consesso nell'an1metlere u.na 
disposlzione simile, io a11ora la provai : sottoposi le mie os ... 
servazìoni, feci nota la mia ripugnanza alla Camera) e la Ca· 
mera, nnn ostante quella condiscendeoia che le vuole aUri· 
buire il signor senatore Ricci, respinse I~ osservazioni del 
Mlnislero ed in!.l)isletle perrhè la disposizione avesse il suo 
corso : la cosa fu discussa nei Consiili del Governo, cd il 
Governo pensò di dnver as::>ccondare H lo.lo della Camera di 

Mi ricordo però che quella insisleD'ta poteva ravvisarsi ra .. 
gionevole anzicbè no, percbè esistt~va, come lo osservò U 
signor senatore, una leiige, la quale comi:nin.ava una multa 
(e, pe.r quanto posso ratnrnentarmene, alquanto forte) per 
coloro che non levassero la prescrilla polizza da!!;li uffizi di 
controllo Non o&lanle quosla sanziane penale, tale era la fre­ 
quenza delle frodi che dal momento in cui fu sancita la nul~ 
lltà. il prodolto dell'imposta in DIODO di un anno triplici> o 
quadr.uplicò, aiaccbè credo che la cifra indicata ieri pel diva .. 
rio daU'onorevole signor minisLrodel1e finanze fosse a1quanlo 
m~desta, anzi mollo inferiore alla realtà quando egli disse 
che il prodotto dell'imposta sulle assicurazioni 1nariUiu1eerasi 
tripli.calo da.i prìmi teo1pi al ~iorno d'oigi, ossia era asceso 
da 35 o 4-0 mila franchi ad ollre 120mil•. Pe.r quanto io po&1a 
ricordarmi," iJ prolJotto prhnitivo era di gran lunga inferiore 
alle 35 mila, e, se non erro, oltre.pa1sava di poco le 10 mi.la 
lire. Ora questo prodotto sall llen p<e>lo al di là delle 40 
mila lire, e4 in oi.;-gi, se iono esalti i riscontri eh:e ho potuto 
avete, eccederl·bbe le 140 n1iJa. 

. 4110 stato delle cose io restringerci la que$Hone a questi 
ter~inl: so esiste la pena di nullità, si può sperare l'esec:u­ 
zi~~e della leggc1 se questa p~na non esiste, l'esperienza ha 
dimostrato che. la legge sarebbe illusoria. 

Si !ratta. •dunque di ammettere o di ri11eLLare una lassa di 
qu,al~he. imporlania, una tassa già esistente (al°'eno per 
qqan,t_~ co_ncernc alle assicur.tiioni madtlime), la quale. si 
perceve, ~vero, a favore della Camera di commercio di Go· 
nova, ma è applicata in .u~i pubblici e principalmt.>nle nel 
miglioramento del. porto dl queUa città, che cioè riceve una 
desUnilzlone a cui dovrebbe supplire il Governo se non .'il 
p_rpvvedcsse l'erario della Camera. La quesLione è di vedere 
s~_nel!o s!ato present.e delle finanze sia convenleote di rinun­ 
:il~r.e o ~an, a quesl'impo:;la. e~w.,""' presldenl• del Consiglio dei mlnlslrl, mlnfslro 
delle {ill!Jfl%e. !li credo i.n obbligo di •Hiungere ancora bre· 
vls~ime parole a quanto ha ora esposto cosi egregiamente 
l'QOOl'llVole preopinante. ' 
·T~tli gii oratori che hanno combattuto la disposizio.-e in 

qup&Uo_ne. hanno dello che essa era contraria a tutti i prin­ 
cipil 41 ~\ri~lo, ed io mi aspellaya che alcuni di essi avrebbero 
esll'!'nati i '!lotlvl d_i questi loro sentimenti, perchè in verilà. 
io, µ.on capisco_ e~~ c<>Ja vi sia $li così contrario ai principii di 
di,~i~~~.' della Je1isla~ion:e, se si vno)e, d'itnporre una condi­ 
zloN) slne qua >1011 ~l\'•""'1!Zione ·di un contratto. lo non 
ve40 ·c~e slavi uie11Le.di ill!m;irale in questa·cla»solp., cl>e vi 
•il!,_l\~\I~ ~i. c9q~rarj9 a.i srimAi .prinGiPii della l<g&e naturale. 
NeR ~~~t~J) dire'· 'tll.•sto non è, ~nfprn19 a qqanto ~lfa,.per· 
c~j~ r,lvplge,rò, t:arjlolll•lllO di cW, li s.ervivail"'natore )lic~i 
Pt•ervando che, se quanlo •I facen.~,~,ril'oP\IMlluto.P!'o4u~re 
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si commettessero, cambfoi'ébbi!hl ininiediatamì;ille il Codlee , 
penale, anche se fo~~ con prlriè!pfl nu~vi che adotterebbero 
seiifa d il'ficdltà .' 
lo non ;matterò qìlànfo dlssè l'bnin'èvoìc p\'eopin~n~é rl" 

spetto alla Camera di Genova ; a ciò ba.stan temente ·ri!p~Se 
l'onorevole seniltore Des Ab1btiiis, tnttaii:J mi corré l'obb)iio 
df dtcli1aràrè altamenl'i éM'i se io' h'o • cré~llto otfo déìlltò di ' 
p~~:,&rte al· Parlalhento òilà' léglie fi!ì' rlfi!rlltal~ l;atiàal~' 
ordlhamento dclle~tanJeré di cootftll!tci0",1 no'ti ·è che dlseono- · 
scessì i sèrvizi dellè'anélclìe Clofore'd\ ~ofiJmerclo, o qiJ:l~;fo 
nliìftb che dtsccnoscess! il metito' dei' memlirfche compilnl!~ 
vano questi corpi ; lò p8~ìo biir'faneli'ti àggiullgcirc la nWi •,Ifa 
testimonianza dell'ortorèvot~· preòplnante', oildè assiciirarlo' 
ché m'ollò e molte volte que\!lìi Cairicrc·di coiìini~rcio cmf­ 
sero opinioni direttamente Ci!httarie a qnelle iri'alfoiii pr'O"' 
poste dal Governo. 

Io appunto btl atùldl'onoré di far parle di urla di e.Se·, e 
credo che in quel te·mpi> lo non avésSI m&O\>o dì e!òcre so· 
verchlaniente arrendevole ili desideri' del GOvCrrto. 

Q1itndi se abbiamo invòe!to l'oplnlline delfa Calluli'.l' di 
commercio, se abbiamo Invocai~ ta forma~ lslania',.c!Je si 
faceva per ottenere q~esla nfodlllca•lonè nel.la lJgJt'sdile 
asslèllra!ionl'mai'i!lilild; per otlelieri!~nii speèlilbiesèllt!dìie; 
si ,è perclili credelÌÌmo'èho l'ojOOid~e· df 'qiliil èolJlò 'lliei'tl!ls~il 
di essere tcnùta in gran confli, per'e~è · credMurilo eh& il 'Se­ 
nato con un·vofo più sotenòè'avèsse dlmo~t'rìJid di lc'nère''ln' 
gr.in· conSìderazioné la Camera· aUhate. 

Jn defi11it1va, o signori~ iO. ércdO che la~ qOestiotle possa 
ridursi a questi term'irli : per urta ;coitSide.razioriC'leorica ehe 
noll ha prodotto nè può produrre' alcun' lnduìvenfoJllé 'pta­ 
lico, dobbiamo noi rin$hèiat'e ~ i.W mìla. lit•c! aH's.nn<i t 

Mi si dirà : non è il Governo i:l1~ ri\ùfozlà·, è la .Ciimcl'a di 
com'rìierclo. Ma i-o ris-po'riCfò~,_ come· 'Giil; a&e'fùiava ·i'oiitité~òte 
sc~!tote l\icei: 11 G'ornrifo è rériid'e di qll~à "èull1ilra''ili' 
commercio, e non sol& è 1.'éi'Od~;"nfa'·è 'soHila~io'.'Mq'tièlìl.:' 
caU><iro di coUimeréi1' .• gt:lòcbli"se 'e~li ., h~,' deli& 'risorse' e 
déllè- rlsorle assai larglie~·· ha 'pérò -aegU · illJ~egìii 'e degli 
in\j>egl\1 gré:v'isshi\L . 

Fu infatti imposto alla Càfuèra di commcrcib, o le fu eone 
cesSo, se così si Vl1ole (iO non int~ndD1• di:distlitere suilé pa.; 
role), di concorrere nelle sp~se d'àpertura Jella strada'Carlb 
Alf)erto, ed a cagione di questa spesa· essa ha contrailo, l'Ì". 
svetto al municil>lo' di Genova, un debito in_lletilissimo che fu 
convenuto pa~mi mediante un'annualità di60 mila fràDébL 
In effetto nel.la discò.,lone della le~ sulla· Camera di cout' 
merèlo, mentre il Mibl~iero.ditbiaiava voler lncan!érate ~li 
inh·olli delle Camere, dirihiaravasl anche di$posto a soiiperire · 
al' i)e<i che gravitavano su tali , Camere·, cioè ai 60 DlilA tràn"­ 
cbi. Se la C1.upera di _commercio di Geno-va venisse Or'a privatà 
dei redd.ito delle tasse sull'usslcuraiione o ne veilessè soltant'o 
di'molfo scemato il prodotto, non potrebbe pili' sopperire a 
tale spcs!, giaechè, o !'.igoQi'i1 v9i ·avete gil chiusa una' delle 
soraenti delle sue rendite colla le1!8• sulla rifonha dèlle tasse 
di 'navigatione. 

Prima del 1851 la Camera dì comll\~rcio di Genòh perce­ 
piva una fassa d~ancòra.ri\o; sè _ nou ·,erro, di 45 éenlesimt 'a 
tonnellata sopra tu.lii I b .. ìhilehll clie ~pprodavano nel porto 
di-()enova. Questa tassa fu poi soppressa nel i8M, clò<Jie 
diodnu! l'introito della Camera di 50 dina lire ·circa .. t'inere­ 
IBOlll,b<lelle tasse d'asstcuradone suppfi a qnii•ta 'riduzlone : 
se·on-VOi -vt•niste a toglie~ questa~ )'."isor~;:'la Ca'u1e:ra di 
co111mere10 si vedrebbe nell'illl\)O.sil>ilitl' ~i ~dd;>f~~~ ai pesi 
eh<' sopra di essa pafillino, sarilbbe. In olio 'S1ollli .n iomt. 
fallimento. Qutnill io hoit oredo <:be 'il Seìlilii fogli( tiddrte 
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qu~stò corpò rispettabilissimo in co•\ triste e !lolorosa ~o~~i­ 
zlO?e, __ JU~SSioìe negli ultimi peri'od~ di uil'Gnore~6lisSiinil 
e!ìsl.enia. . . 

lo spè~o, a.iJunq~e I spèfo ca1,J~fue~tè che ;i Senato no~ 
v!StHi accò4lieré la proposta' falla dl1 sopprliioèr,e yarti~~lo 
of(aro~· e lo maulerrà con{é 'esso· vléne dall,uffiiiO cenit~le- 
Proposto. . . . , . . . . , 

· , , .1.t;r,1~~~-}o ~~~ù~o.l~.P/!o]t upic~ID~"j~ p~r Ìs,1>i5~~ 
tl.1v~-~~ 

1da_1me. e,~c_ss~ ,_m~~~a~te _i.I ~~-lei~ JDJ;-~;ç~bs~Yfl: 
all'opltuone espressa· datl'onorevole senatore Giulio nella 
tdr·b~t~ uf ieri. 

~-~ohotevQI~ __ sig~Or.;mfnX~t~ dHijOS_tr.9 .qùliéhé' . st~·por·e- e~ . 
aneliil ~i phò d)re f~ce qli,•IÌll)~ r,im!u'overò, e~(cbè ~. ~p~,~ ... 
rete gh'opp_oSltori an;arh~o.1.o 8'.ebe or~, ,1;~910 di~~'l>\~ndo, 
a~èndblo ~onsidc,ralo, come, poco .aR':1'\l~biì~ •. ~ ~~~~I~. del, 
p~in~.ipil,d,i diritto 11erieralmeu.te autflle",~' nQn ,•~!>\tn~po! 
fa\fo'pales~ In 911al puntò ed in quale caso que•t'arlicolo . .i 
trovasse in op'pòsizione col medeilmi'. lo, a più lli11$l0 litÒlo 

'' ,., .. - . 'j ·: . ,·: '.i '-.-'_:. ', ·... . . . ... • ' 
che ndn Pon~rev:ole si~nor n11tlisii-o, :potrò __ scus_armi di noo 
e~séré ~bb~s.tariia v,iiritiJ ris~elto ~l!e ,cosé 41. di1·itto, j'~ Ve­ 
ni~e putibhcamente a trallarne davanti ~ voi; epperciù non 
hò l111prè'so ie'fl a svofliefrc di prq,pd1I\~ qÙesia · qùe&liooe ; · 
m~ 0.1-~r.e, a~~''; m_l' in.s,uftiCi.~D1~1·y~~ià ,i:,r-~. r~(i·~·~-~ p~Ò 'Pp.1~Dte · 
piJ/lfo·~, COmC 10 S(l,mo VI fosse per lui, da ttoqferlll'1'Si iU 
cio'; .ed è cri.e iina ialé dilniistraiione. era. Già stata preceden­ 
temènté fa,t\'a da un orgàito, i.I quale deve essùre per l'onore­ 
vole sl,nòr ministro piu di qualun,que atiro autorevole, qu~iìa 
vogllo dire del suo colléga, il signor guatdaslgilli. . , . , · 
Infat.ti esll ,nèl presentare poco tempo fa una l~gge avente. 

per iscòpo di abolire. certe disyosizionl ~cl Godlce di com­ 
mCtctO _r~I.alive aue·: ~amb1au, diCev_a_ 11Cifa1 su3 r_elazioOe.; 
'Si tltcbìarò :~èO,'articolo ~· l'oblìii11aÌione di scrivere SO• 

' pra èirlàtòraiia ui h,odii speciale; e si. a~Q~gettò l'inadeinpi­ 
meiH'o' ilr questa' disposiziòne al pagamento' del quadr~plo del ' • 
dirllto corrisponden&e. . . - . '. · 

• L'anòùftlttù'eitlo dèlla baiulhaiipiir non essèrsl adempilo 
a qù\!~ti. · diSpdsiilonè ·par~( mçno coitséntaÌl~o· all'e~ul\à, 
siccolllè quello che distruglterelibe un'obbligazlòne conselltila 
di buona fede. )> 

Ora abbiaiilo creduto ché anctn!nél ~aso presente ~o,l.osse a 
noi, come al si;ò'or .guardnignrt;p~rer,e Il)eOO eonseiitlnfo 
all'e~uilà che si'venls.se •. dislrngger(~ò'obbligl!Ìlone, con-, 
sefi11ta di 'huoua fede, unlcliménte per difello di' pagamento 
di tassa: · · 

S• l'onorevole sil!llor ministro cr&lè' che • .eriimt.itte sia 
Impossibile di assicurare n paa'àrneiit~ dell• lassa con altro 
metto, per coloro i quali credono. elle' il · pa11amento della 
t•s.sa debba stare' Innanzi a qùatùrqi!e principio, la ral!Ìoòe · 
che egli adduce avrà sleùra:meote una grandissima sorte· ma 
lo d,ebb6 diclilatare che in eio ancora consento coll'on,or~vole 
signor senaforc Glollò, e credo cbe nOi dobbiilfno an'daJ. 
molto guardinghi, quailao si tratta di dar di cotto in un prin­ 
cipio. Il signor' ministro delle finanze. sa assai meslio di me 
che anéhe' in !IJ~lerlt _econo~ltla se I prfo,ci~il vengi>Qo •Ol!l; 
promeS!f,. posson~ trarre .•eco per le loro contraddizioni ~avi 
COBIÌi'gò~nze. No.O è arbitrariamen'te che si è tassatà UJ111 cosa 
piutl~s.to in_ una mtstìra che in un•alll'a .. vrsoDG Cerli att'1 i 

, qulif sòrio1,assàlfili ·per loro natura~ altfl no; alcuni ·10 sono 
in u11_m,o~o,_ àUrì ìn un aUro .. - : 

Que1\e cose èer!ainente Il sl"ilill' ml6istro fo sa llJOllo me~ 
glio di me, ed ÌO desidererei Che Una volt~, amIBeS$0 queslo, 
esémplò, non si pri>ccìlessé jiol' coll'àutòtlili dei preçeden'lt 
ad 05!enderne l'applhiliii?nli , ·. . . . . · 

Il pcfdire 'ii rero, qli~ntiihqlie' io ''inl lrovl' in circòsianze· 
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analoghe a quelle cui accennava l'onorevole signor ministre 
di finanze, per aver 'anch'io fatto Parte di una Carnera di 
commereìo per molti anni, e che io non am_i dire cosa che 
possa ai miei antichi collegbi tornare spìaeevole, pur debbo: 
dichiarare che l'autorità addotta delle istanze fatte in altro 
tempo daìla Camera di commercio, per me non 11a grandis­ 
simo peso e ne addurrò il perché. 

Se la memoria ora' male non ml serve, io credo di aver 
veduto in quest!,ollimi tempi on documento proveniente da 
quella Camera stessa, la quale, quando pote prevedere che Ja 
tassa non andrebbe plù a suo benefiiio-, tro\lb la materia poco 
appropriata ad una tassazlone. QUindi e, come diceva, ch'io 
non posso credere essere un argomento irresistibile quelle 
istanze falle allora con tanla insistenza dalla Camera, la quale 
in 'quell'epoca aveva forse maQgior motivo per desiderare la 
loro ammessione, mentre essa si trovava compromessa, come 
cl dlsse il signor ministro, In grandìsslme spese, per le quali 
il Governo Qnnra non Ia vo\ea s.ussi.diare. H desiderio dunque 
dì far Ìronte alle sue obbligazioni e di accrescere la sua in· 
nuenz8 prendendo parte alle operaalonl per le quali doveva 
incontrare certe spese, fecero si che la Camera di commercio 
di Genova fu forse allora più corriva. che altrimenti non sa­ 
rebbe stata nell'ammettere quel principio. 

Per queste ragioni io non potrei accettare le disposizioni 
deU'ar\icu\u 80, come nemmeno lo credo che finora sia stato 
dimostrato che ogni altro mezzo debba etusctre assolutamente 
lnsulflciente, poichè mi pare che, se invece di questa nullità 
cpmmìnata per difetto del pagamento della tassa, si st3bills .. 
sero dei reg:islrt parafati e numeratl, i quali dovessero essere 
presentati agli agenti del Governo e che l'ìscrizìoae \n qu.esU 
registri fosse, sollo pena di nullità, richiesti dalla legge, io 
ere.do, che cee t.iè '5\ accorderebbe una pretesìone all'aLto, la 
quale ritornerebbe estandio. a benefizio del fisco, senza pro- 

• vecare quella ripugnanza che desta la disposi:z.ione di cui ora· 
&i tratta. 
Siccome io credo che fra i miei collegbi vi saranno di 

quelli che con plù aulorilà e eon 1aaaglore lucidità potranno 
proporre emendamenti a questo riguardo, io perciò m'asterrò 
dall'entrare più oltre in questo argomento. 

•CLOl'I•. Signori senatori, il signor presidente del Con .. 
siglio dei 01inistri cJ domandò una spiegazione: questa spie· 

· gazione.gli era su\u1erìta. dalla semplice enu.nciaUva che si 
faceva da znolti nella !ornata dì ieri ed In quella d'og~I che 
il dispo,.to cioè deH'arlicolo 8 di cui si parla fosse contrario 
ai prìnctpu. Il signor presidente del Consi&lio si costitaiVa in 
mera a Uiebiarare quali fossero questi prJnciPli; io che di .. 
vldc l'opinione emessa dall'onorevole senatore Gtnlio e da 
allri dei nostri conegtn, mi tengo in debito, quantunque non 
1ni.riconosca'"a1Jile e sufficiente ad adempiere pienamente il 
deside~ìo de! sf~uor presidente del Consiglio, mi tengo in 
debito, dico, tuttavia a colmare una piccola parte di quella 
lacuna che egli Jà1nenta si trovi nella nostr.a discussione. Ma 
l)er dare: spiega:iione converrà entrare nel campo delle teyrie. 
li slgoor·presidenle del Consiglio ci raccomandava che non 

sacrifìcasi;lu10 · pèr amore dèlie teorie un inLeresse pecunia .. 
rio; per amore della.-tBoria lo dimanderò il sacritiiio di un 
po' di te'mpo, il dono di un po' di lollerania. 
Quali g.ono i prineipii, o signori, che reBolano i .contratti 1 

Donde sorgono l conlram I 
Tutti i ~iureconsoltl e tolti quelli cbe l)anno •tudlalo llli 

elementi_ delle società civili ci diranno che i eontraUi appar­ 
tenaono al diritto delle genti, vale a dire che, prlmachè le 
vere societQ. civili Cossero costitbile,. esistetano contratU, 
e.itte,aoo gli fllllmbl, erano le coosegueaze del bisopi di· 

versi degli uomini, erano le conseguenze della natura stessa, 
epperciò dovevano rimanere co1ne elementi primitivi delle 
società. Secondo il diritto delle senti, il contratto si forma 
pel consenso, la sostanza cioè del contralto è riposta nel 
consenso. 

Una vo1ta determinato qoesto vinco)o, l'obbligo nasce. e 
non e una leorìa, è un assunto di moralilà, perchè altrimenti 
bisosnerebbe ammettere che l'u.omo si potesse vincolare Jn 
via di contratto per a\\\ diver>i da quelli della propria o spon­ 
tanea volonlà, oppnre che il suo consenso primitivo fosse 
n~l\'ordlnesubordioato ad una dispo!lìzione accessoria. Quindi 
è massima trita in giurispruden2a che la sostanza dei con­ 
tratti appartiene, o meglio, eonsis(e nel consenso, che la 
forma è un accessorio e che questa. è diretta parlleala.rm4!.nte 
a conservarne e facilitarne Ja prova. 

lo eredo~quesU priQc\pìi talmente inconcussi cbe non ispen"" 
derò tempo ulteriore per dlcbiararli maggiormente ; quindi 
ne derivo che, q11ah1nque volta noi facciamo prevalere l'a;• 
cessorio al principale, noi cambiamo interamente la vera 
condizione morale della convenzion·e, la quale appunto deve 
rimanere appozgiata unicamente al consenso. ll si,nor pre.g.\ .. 
dente del Consiglio mi pare essere mollo preoccupalo del pe­ 
ric.{)\o che qu.esta \assa nnn entri ne\1a quantità pre-vista qua­ 
lora non sia accompagnata da questa condit.ione, la quale io 
credo sia.affatto vnova ne11a nostra Iegi;lazìone; e dico di pìù 
la cfoedo nuova anche In molte altre legislazioni, ed arrecherò 
io appoggio un documento per cui nella legi~laZione inglese. 
alla quale si riferiva ieri il signor presidente, del Con•lglio, il 
contratto di assicur~zione suHa vita è circondato da forma­ 
lilà non lisoali, dal difetto delle quali può sorgere la nullità, 
ma non è allecata la condizione di nullità all'unica inosser­ 
vanza della prescrìzione fiscale. 

lo credo che non bene forse si applicherebbero alla que­ 
stione odierna le osservazioni che ieri si vennero facendo da 
un onorevole mio amico e collega il cavaliere Fraschinl, il 
quale stabiliva un parallelo tra la disposizione dell'articolo 8 
e \'\st\tuiione deU'i.nsi.nuaJ.ione presso di noi i io credo ·che 
l'obbligo introdotto presso dì noi dell'losinuuiooe degli alll 
pubblici fosse dirello ben ad ailro fin• che ad un semplice 
interesse di fiscalità. E basta il vedere le disposizioni eostitu­ 
tive dell'inslnuaiione per tscorgere ehe il primo oggetto era 
la sicurez.z.a del deposito; il secondu era '1'ispeitone del G~­ 
ferno per la regolarità degli atti; iJ. terzo era il massimo 
ln\erene della pubbllcilk. 

Dunque tutte queste disposizioni si raccoroandavano a ben 
altro principio, a ben P,iù sublime obbiello che non a quel 
provvedimento veramente fiscale, il quale poi anche se polea ' 
indurre la non produCibililà dell'allo, non induena per altro 
la nullità radicale. 
VedendÒ adunque che la disposizione dell'articolo 8 è af· 

fatto insol~ta presso dt noi; che e$a non risponde nemmeno 
all'indole di quella legislazione da cui pareva cl1e Ieri il signor 
presidente del Consiglio folesse trarre le sue inspirazioni per 
il citato ese111pi1> dell'Incllillerra, io vi dOmando se non ci aia 
mezzo di prevenire gli abusi che ~i sarehbero1 vale a dire la 
fro~e at preeetW di pagare, senia intaccare il principio cbe 
dicn ·non s&\o di filosot.ia; ma di moralità, principio sostan~ 
iitle della legislazione in materia di contratti, cioè_ la sostanza 
provenien.te daJ consenso~ 

L'onorefole senatore cl.te mi siede a lato ha.·già indicato nno 
dei meu.i còi quali parmi si potrebbe ovviare alle difficoltà; 
poichè notate, .o si§:!:nori,,· noi, -credo, siamo tutti ego.almente 
solleclll dl far sl che l'erario riftori,... per quanto è possibil~, · 
ed impedire che &I facclauo fr-Odl; Ola noi vosliaroo ananlo • 
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che la fiscalilà non primeggi, ma serva all'obbietto a col~ 
destinata. 
Ieri il signor presidente del Consigllo mi pareva usasse le 

parole che conveniva nelle ccndhtont attuali miUiiJarq le 
Ieggit ma far sì che si osservassero piU. regolarmente, ed. al­ 
ludeva a certi proverbi che corrono per cui le leggi paiono 
inoperose, Mi permella che 11lielo dica, che non sono ristretti 
quesu.esempt alPjemonte, ma che dcveaquehavvì una legìs­ 
lazione_ sempre si incontrano ; _ lo troverà in Dante, che 
• ~ A. meizo n'ove1nbre non giunge. quel che tu d'ottobre fili; 1 
lo troverà.in Inghilterra, dove si faceva il brindisi alla glo­ 
riosa incertezza del diritto Inglese. È naturale in tutti i 
paesi che, quanto più vi è molliplicità di leggi, non tulle si . 
osservino. 
lo credo che appunto per far si che le leggi si osservino è 

necessario di conformarle al vero carattere che governa la 
legi.Jazione. Ciò che appartiene all'ordine superiore si man­ 
tenga io tatto, e ciò che spetta all'ordine accessorio s1 rinforit, 
si rlnvi1i1orisca. 
lo ooo vedo quale difficoltà ci sa11>be a che, prendendo 

per base ciò che indica.va \'onorevole senatore Alfieri, vale a 
dire che lo quel registro, che è portalo dall'articolo 7, si ag• 
giungesse una parie per cui quella disposiitone dell'articolo 7 
elle rinette il rD1is\ro, dovessè essere soggeUa a bollo parti­ 
colare, veriftcabile dagli agenti del fisco, e dovess~ portare 
la indicazione del diritto pagalo, ed allora raccomandando a 
questo re1islro l'esecuzione dell'alto, si potrebbe appunto 
applicare la massima che il titolo del contrailo non sarebbe 
più producibile fuorèhè redaUo in quella Iorma. Noi anche 
in quella parte ci accosteremmo alla legge inglese. 

Mi perme\la 11 signor ministro che legga due o \re linee 
tralle dal libro di Blackstone cbe tolti conoscono, al quale 
non ha portato nessuna varietà il nuovo. commentario del 
signor S\ephen. Leggerò la traduzione francese, percbè f9rse 
pìù comoda a tum (Commonlarl sulle leggi Inglesi, lib. Il, 

· cap. 30): 
• La noie de l'aete da conlrat (d'asourance sur la vie) dans 

les 1ingt jours après sa passatìon en (orme, sera .enregistrée 
en cour de chaocellerie, portant la date dc l'acre, les ncms 
des parties, dc cestuy que trusts, de cestuy que eie, el des 
témoins, en énonçant la co1,.idera!lon pècuniaire. 

e Sans quoi l1acte sera nul et sans etret • 
Ecco, o signori, una vera forma, alla quale non si può an­ 

nettere una condizione di nullità, perchè questa forma vera­ 
Q.tente eonsis\e nel \l'oler determinare l'epoca.,dell'atlo, nel 
sottrarlo a lolle le frodi, e nel raccomandarlo alla posterità. 
lo que•to modo facendo delle modificazioni, alle quali io ml 
dichiaro incbinevole a prima giunta, lo credo che si potrebbe 
compiere l'uno e l'altro 01111etto, non toccare a quella par!~ 
di teoria che per me equivale ad uo principio di morale, non 
wccare a quell'interesse pecuniario che 11iustamente sta a 
cuore al signor miols\ro delle finanze e contro cui nesouno 
inSOri!O· 

lo per cons.,nenza proporrei che, o si a1111fteUesse uo 
emendamento nel senso indicalo dal senatore Alfieri, e che 
si potrebbe formolare, oppure ehe si rimandasse, e forse 
&arebbe meglio, l'articolo alla Commiaalòne, raccomandandole 
di proporre una redazione nella quale, esigendo-la necessità 
di un re11\stro verificabi,le da11li agèo\i del fisco, enll'obbligo 
d,ndlcare il pasamento deldirillo portai<> da questa lene, 
e colla condizione, in caso d'Inadempimento, di nullità, si 
passl85e oltre, e non sl metlesse la· clausola di nullilà al sem­ 
plice difetto di pagamento di lassa. 
Saranno fono sottili iovesli1azioni, ma a noi che abbiamo 

passala la nostra vi!a nella ricerca dei prtnclpii della mora­ 
lità, che sono quelli della legislazione, non pare tempo spre­ 
cato il soffermarvici ancora. 
ci.o.wolln, presidente del Co"slgFo dei ministri, mi11istro 

~elle finanze. lo mi congratulo di uer mosso un rimpro• 
vero dagll oppositori della presente legge, perchè questo 
valso al Senato due distinti discorsi. 

L'ono1•evole ..senatore Alfieri con argomenti inv;eanosl com• 
batteva la proposta del Minisll)ro e dell'uffiLio centrale . 

ll senatore Sclopis risalendo ai principii del diritto, ci cbia - 
riva quali erano i prJnclpii sa ~ui si appog;iava la dottrina , 
degli oppositori alla disposizione di eul si tratta. 
Il primo invocava a favore della sua proposta, e di coloro 

che rigettano l'articolo 8, l'autorilà del mio ~!lega ed amico 
il guardasigilli. 
Ìl vero che il signor guardasigilli non ba creduto di do••er 

introdurre µella legge i~odlficatrice degli elfe\ti delle lellere 
di cambio la clausola di nullità, ma non mi pare che nelle 
parole cilale dall'onorevole senatore Alfieri egli abbia con­ 
dannala questa nullilà come contraria a tulU i prlncipil. Disse 
meno opporluna ... (Rumori) 

Una roce. Ha dello: meno conforme . 
.&LPlll:BJ. MenO consentanea all'equJtà. 
ci.o.Yolla, presidente del Consiglio d8' •nlnistri, minltlro 

delle finanze. Mi pare che la frase •.• se la volesse rileg­ 
gere .•. 

a.1.r1En1. lo la rilenerò. • L'annullamento della cambiale 
per oon essersi adempiuto a questa condiiione pare meno 
consentanea all'equità, siccome quella che distrug11erebbe 
una obbligazione consentita di buona fede. xi 
Pare qui che veramente si tratli di annullare un'obbllga­ 

zione consen!i\a in buona fede, in vista di un difel\o di pa11a­ 
mento di tassa. 
ci&wolln, presidente del. Consiglio del ministri, ministro 

delle finan•e. lo rispetto l'opinlon• dol mio collega guarda· 
sill'illi, ma non l'accetto (llarita) per quel che rillelle le · 
assicurazioni. Io non posso riconoscere che quello che pnò 
essere 'Vero per le cambiali, lo debba essere per lè assicura ... 
zioni; nè u11acqoieto neppure per Ciò che riflette le cambiali, 
e persisto a credere che la disposizione della legge inglese 
non sia contraria all'equità. 

Ma venendo agli argomenti di cui si valse l'onorevole 
senatore Sclopis, io certamente non llll terrò dietro né! 
campo della teoria, ove e11Ji1 spaziò con tanta cognizione di 
causa; tuttaVia mi parve che il principale suo argomento 
consista in ciò, che la sostanza dCl coniraUO sta nel c_onSenso, 
che il modo col quale esso. viene espresso è una forma, che 
non si può qulnd.i subordinar l'essenza alla forma, nè to11llere 
la fon.a al consenso per un difetto di forma. . 

Ma. o signori, io ooo sono molto "'ersnto .. : ' 
llll'LOPlll. Domando la parola. 
ci&wotJa, presidente del Consiglio dei ministri, minl$lro 

delle finanze •.• nella dottrina civile, ma credo che vi è una 
infinità di cootralll ai quali il Governo non. dà forza, se non 
·sono stabilili con certe forme; alla coscienza basta la sostanza, 
ma pel lelilislatore ci vuole anche la forma. Io posso, a cagiòn 
d'~sempio,dire all'onoreYolo senatoreSclopis che'IO gli vendO 
la mi~ casa; io mi sono morllmen'e obblìi!a.to; _fn' Cose:icnza 
devo cedergli la mia casa per quel determ Inalo prezzo che 
avrà consentito pa1armi; ma se non stipulo questa promessa 
avan&i un n_olaio in forma solenn,e, trmagistr.alo non._polrà co-. 
slrlnGermi a mantenere la sostanza di quel contratto, aveni!o• 
il difetto di forma viziata la .•ostanza. lo non vedo perehè si . . 

posoa, aenza violare i prineipll,imporre ad una per~n.a, che 



V!f<l\e <~n4ere µ"• casa, robbli.11.• di andare avanu ad un 
09)~\" e ~i slipu\are queilo co~lratt~ cpn eerte ~~ler111in~Je 
(orme che non sono intrinseche al ~,ede:sh.~·H~ ; e non si, possa 
P,ql pmcrivere a que&li che "-'l•n,de fare un contr,<1\IO \',il• 
li~ip d.'and.~re non •vaplì ad un natalo, ma avanti ad un 
a~nl• de! fi1<0, e di ,fari~ ·~~slrare pa~~ndo una cerio de­ 
lermlnala somma; lo io v.erjl,à nun avendo s\µdìalo, • , 

MJ'(l)..f ~11!!1.'f.,. (lnterrqmpendo) Vinstro111eqto è una 
prova 4~ c~~Se_n:ir1. ~,...,~11", J!T~i[\tnte de! C9nsigllo ~'i mini~lrl, ministro 
4el!~./l!l~l!~e- Dopan~?.P~rdono •.. ~iammeltono le promesse 
verbali per CCJ'.\i deterqiinatl çori\ràlli e nen si ammettono 
p~r ~tjri. lo w\re.i P,rov~re ~~Ai fa,cPwente av.a~\i a. sessaata 
pgr>Que che v~P~o un i,gim,o~jle. Qu~to fallo •.•rlW~e fa<ilis­ 
simamenle accertabile in modo altrettanto certo '1;1!.~nlo se \l 
pç9•~•s.i 11\~,<lli!n)e -~"a çar,ta; ~PP.Ure lul\f Ie prove Jpn ,d~Jla 
l~ilr~ ~sc\u,e, ~i,gc~la.le, ~alvo qu~H• A•,\l'al\o al/.l•~l!c,o. !lì9.D 
b~•,\;I c;l,1.e si possa p1pv~r~ yn cpo\rat\o q~l 11f9\19 ì,1 P\Ìl cer,19, 
•i ~i/b!W.i?• ');I\•!\> ,i~t~il\i~•I;> pr9va dalla legge •\al/i,1,\1~, 
~s!~ ,11, Pfjl~lit\o pnr la v.••\li,la d,ell'immob,\le I• p.rov.~ ,<\e/­ 
l'ano pubblico, cosi può stabilire pe,lla validità ~et co,otra~\9 
di assicurazione la poli;iia ~t~cca~.a .ti.a u.n da\q r~g,iSitr.o, e 
per la vitale che !'a\lo del contralto sia es.leso S~;[!r~ ~na 
c.~rl~ 4~!er111.i~ala car.ta. 

10 no11 dic.~ clip qµe_st~ meiz0 sia jl mi11lìorc, ma <l,ico c,he 
in esso nulla yi ha dì contrarìo ai principìi che danno una 
s~~~i~M assolµ!a a Mti i contraili conseptiti, 

Q~~n~o I• le,aìsla.ione st•bi'irà che qpalunq~e coµ;rat/o, 
si~ ,~? 4Uoc17Jo11e o dì vep.~ila, si~ riconosciut,o legtt.• 
quando SÌ possa fifOVjlrC in U~ modo q~~!unq~e, alJpra am­ 
!IJ~l~A 1.• doµr\~a d~ll'~np,~vole s~p~!gr• &•Jopis e ritirerò 
l•. m;pp~sl' cb0 ?•• faccio, e~ a)la qµa!~ si uni•çe il vo5tro 
uffizio centrale; ma flnch~ la legge stabilisce cert,e q~te~!lli~ 
0at~ fonne p•.r dare un va lor legale al confraUo, ip non 
cfr~O. in veri\4 chç si pos~a dire cl1e il fissare· un~ data 
~~r~~ ~~r un atto sia ~Qp.trario ai prineipH d~U~ \egis\aiione 
1;'1~~11,. 

)ll,a vcni,,mo •Ila pr~!ica (io sfuggo più w~slo c4c p~sio 
~~l,\~ \e.~fi,), ~.d ~51'1Pi,i,a'1'0 la Pr9posta del si)!,'lor senafi>re 
~f\~P,ÌI• . 

llgli avrebbe imposto l'obbligo ~li assic~r~IHfi ed •ali 
M,sipp,~~F ~I far.~ il co~fr,•\to ••Era, uq dato ~ !111te~minalo 
r~~~p p~rA~\~, il qu~e 1.arà sol\~Poslo alle investij!~zioni 
~el fisc.o, e dlc~ìa;anc9nl~atlo n~llo se no~ Ì' fati~ sopra ~n~ 
pPll~1iP1a<c.ala da qu~~lo.regis\r.o. • · 
i)fl;iR ~oma,~do, ad?l\and.~. ~n•~la (or1J1,,:~11ç e.osa afr~ono 

11\lP~!iP~lo i ppv~ri assicurali ~i !anta cqra Cccess.iva che 
ab,1/1~.'!l• del Iqro int~rcssi I Un •b~H11,o m~11s!~f•· <'.li• ços.~ 
avrairnu guadagna\o ll)i a~s\cun\ori 1 La mole~\\~ l)\'pes~v .• ~i 
essere sotlo~osli alle in,v~sti.azjoni. del .fisco., V~i •lll111~\l;lle. 
ocualmenftl la nullità in questo Cli.So; o;ollanto oljl\e \IJ\! !orza 
aJ .. ~!\\1'~11~ •ol~te 11,ye cogai~ioni invece di u~~' R Pm si 
c.oYl.1'1V- 4J,e i,I conl,r~flo sia fatto s~pra una polizza mu,niU. d\ 
q~,~.!e;l!!\n~to bo)lo .• e. Pon.orevol7 sonatore S~.lopis vu,9!~ 
iliv~fl'l è)l~ •i~.fatt~ s9~ra .u.na polizia ~~ita di bol/o, e, cbe 
s/a •l,accaU. d~ µp r~is.tro ; qujndi due cause di nullità i~ 
v~ç~ di un•· 

1'.er. ai~qre della ~~rf\ llli pare elle si •J!ir~fi d.l '!Dolto 4 
copdlzlon~ ~rgli asslcllJ'•Y; ~I più s'•lllP!'/I~· lo rip,elo, Un~ 
11r~•.i.1,lm~, molestia alle ~0mp~gnie d1a•?i<••azio~~ sp!topo~ 
n~l\40,\e, alf~, i0vesj\gaiioul d~I &,~o. ,,,l ~I dir~ forse; m~ •pi 

• ~)le,~~J'j)r,O~e~.'ale IJ flSCO QOD d~vete poi trovare Co~Ì. grat~ 
'lU.~" Qb~liWJZi.o~e. . .. 

.ìo, q ~l~'l;,Fli IUrov~ ~rayi;&\Q\a, 'fl~ssfm~fll•!lf~ tr~,,~~7 

~o~i _di. (;_~_rti eq,~(r~tti ,çbe'non tult! a!llano. di {ar _conoscere. 
Le asstcu.rail.oni sun too'!eguenie di oper3iioni co1nmerciaÙ; 
q.uan,do sia .conusç!qto,:µn C()q~a~to di a.ssicuraztQ,l;lC'., si può 

· coaos.cere anche_ fino -~d i;in certo ,punto foperaiiqne com­ 
mefc!ale che ha dato oryàJ11e ;ill'~ssi~1:u·azione; quindi la com~ 
pagnia si troverà o~}:tlì!l,a,t,a_ ~J~r valesi al fisco le op~r~z.\ou\ 
cl1e VOilJooo css,er le~ute §~~rete e ael01'3/llenl,e custo_ojj\e; 
quin_di ''()i la sottopo_nete_ ad 01u1 esecuzioue che tornerà ç~r­ 
t,a,'9ente !llÒlesta a clii vi è s~i{ii~40, e,di più cziandio qua!cl\O 
volta da9J),Q>•· 
lo cl'.edo Òhe \utti ~)i "Jl•Dh fifca)i sono discretissimi, . Qhl 

pei·p, non ,vi pa d~bbi.o che un. segr~f,o sarà. ancor.a meglio cu­ 
slogitp, IJl!ilffdo ne,mno lo ••Dr~. 

Per_ salvare un principio che io non Lio pur.uto afferrare, 
Re,i;G\1,è ,Wl;>ll)'r• nrllaJpçì~i~!i,ma esppsizioné falla dall'opo~ 
revpje sjgqor,~en.~Jqre ~,c,lopìs .esservi una cqnlraddizionc fra 
la s.~~ p<ell!e,s~a. e qµellp ~l1e vl',d,o ~pplicalq ogni ~iqrno n•ll~ 
i~g!%1a~io11c, ,r,Qi iµtrod~r.r~te <WI• 4isposiiioni, che sarannp 
più moleste e rorse più <lanncse che nnn \;) dh:ipus\Lhnu~ at- 
tu~llj'.!~~4'. in .~ig~re, .• e,m. gujta • .. ~". ·'. • .. dillìçollà da o.Ilo a,nni 
seo_za al'er prpdp,tto .1l'1Jenoroo .inconvepienle. 

~pjM .l,l'l'IJl!\llfU.S, ,Fu cilata Upa leifge proposta dal signor 
guar_dasi&i1l,li e vota_t~ da noi, nella quaJe si era roluto esclu­ 
de!~ )a c.o.J,J~mi,y:..tori_a_di ~µllilà pçr dif~tto _d•apposiziQne del . 
bqUp agli a)ti dei quali in ~ucll~ le,gye si. l\allava, 

lo !'!/11 v,o,t~la e concorro pienarnen\e net 1>rincinio •lai 
g114rdaslgilll a,~p,ttato, cli.e non porti ou)lìlà il difetto di appo­ 
sì~ne de/ ~ol),o, 

~~a vc~o uf}~ easen:iialc differe~za tr,a J'o1111ncs.sione d~I 
bollo e il dilello di form•Ulà voluta dal prngello tli le~ge in 
~j>,c~s~i,qne. 
li bol)o e un~ Pll" f~~ll\~1\là µsc~le cbe nulla aggiungo· 

all'autcpllcità de)l'~uo; m~ qµi ~bbi~11>0 un• re'islra7.io.0e, 
Ja qual~ aggiunge aptonticilà atl'alìo, Abbiamo una rcifiStra­ 
zlone presa in uffiiio pl,\l)~lico, da cui risulterà in moJo pre· 
<:iso ed autentieo',' non sot"o della data dell'alto) n1~ anche 
~fil~ ~qpips<t p~r cui s~rà st,al.a r,,,tt?,- J1,as~icuraiione; ed io mi 
ric~r~:l_o 41;i.v~r intesQ ,~a ()noreyoli c!()Q'IDl_erdanli che, prima 
eh.e fosse stabilita)~ pena di nullJ.tà, frequenti erano le con­ 
testazioni ~h~ derivava_no pre.cisall\ente dalla minore severità 
di cautcÌa di ~b~ ··~ra~o circo~~à~~- i ~Òn~-r.atli d~assicurt.'zfone j 
contestaiioni le qo;tU tut,~~yol~it c.o?~iva~p l'era_(_Hà del con~ 
t~_al~q, e n~scevaf\o aQçJte ~-'='~~ voi~~ da~hè si volesse occul­ 
tare )n l\•rL- la ••r.11 cl[rJ ~•I v~tore assicurato per defraudar 
in P'Bll""'lon~ 1~ ca1sa pyblllìGa del diritto a lei dovuto. ~P qH~li ~ose non. avve.~ivano più dacchè è stabilita la nul­ 
li\à, p~r.c)lè ìlcontr~t\o »on avrebb.e avuto elTetlo che per la 
sol!l~ ~·4Is\r3ta. · 

l\la a~u)l~ur che la formali~ d; cui on •i hall• sommi­ 
ni*• ai rnplia~~.li ~)la 1m·~~ia di più, la. quale non è som­ 
mi"i,slr~la dal b.0110. 
Trq~erel ancl/~ un'a\lr' dìtrer1l""1' fr~ le dge i1"posle, in 

quanto che l'hlÌpos!a: dél bollo non abbisogna per pro4urre 
il Sijo cll'0Uo d•tla sanzl~ne p0rtan\e nul,\ilà, l'esperienza lò 
b.a dimostr~t.o. ~a·~· ~fPcacia è a~bosta.n.za assicurata altri· 
mç~ì; iny~ce la e•P,•r\eq~' ha 41mqstr0!.o cl1e qmposta sulle , 
ass'~~~a,zl~.n!, Di~riHìlll• era liln,.oria se nqn era garantita 
çolt~ nulli\!. 
8'1~f~S. P~'?l>a~!hne.~~~' ed ·~nzj ç~r~ame,n~ei ila non mi 

sono •pt•M~lo !.Q,ffi~i~~t,eipe~\e ~~rcj)è la risposta che !Ili b,a 
favo1it~ i(s~n~r llli~i~lro d,èlle fi~~.n,z~ acc~~n•. ad una con­ 
traqdj~i~~· ç~•,DJ.i p~,rye di av~r ev,i\a,l• Io credo _cbe le parti 
accessorie di un contralto go,'f'~~ '"4~rr~ . nullità del con­ 
tr.•HR; Jll' <t,•~qilo ~tt~t9, RllF.1).•CR~~ope hanno, per o~g~tlo 
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!'•cer&aN! '1e basi del conlraill>, ·la su .. isteesa del consenso, 
.e di assicurarne 11esecuzione.Ed .è perciò .cbe io diceva che 
·CJJl-e&le .forme che sono -i.atro.dotte presse 1d:i noi, come nel · 
liiµsinnazione) posso.no, quanlunque at~ssorie, per'Ja rela- 
1ione che '~tio colla .sostauza dell'atto, iodurre'.ln difuHo 
causa di nullità. . 

Ma nella .specie aUuiùe, il caso è :&O'at.lo diverso. Che cosa 
ai do!Danda ! •L'esibizione dolla polizza all'•geote.fiscale, vale 
a~dìre Ja.peesentazteee a-lfageuJ.e tiscale e quindi il eltaeeìo 
di'""' poliiza la quale non Ila allro Ol!BCllu che di fare una 
l\it~vu&a. 

La di•pol\lzione11ell'arllcolo8.è così.concepita. (l'edl sopra) 
l't1tale00.aigll<or.i, cho-q~rsla.dispoSizioue è affollo diagiunla 

.ud; preclJlente ddl'arlieolo 7 io oui veramente si slabi~1ce la 
110Uiaa. doi untftalto. l.à si ·&labllisce l\Uto mercè <I q•ale le 
c(tl~i ·.&i •jneolaw:hl.lla;kfo .; qtù è :nna. tlisposi1ione accessoria 
la quale non ha al\ro oggetto al mondo che quelle di assìeu­ 
~arijl Jln,l .p•~Pl~•lo .deUa tassa.•E in ~ncat~.pa~te ·•pp1>nlo io 
trovo la divergenza di principii, perchè non essendo famula­ 
Mva.a fQri>na pame <lei a<>•linzi!lle della ce!>ltatt .. ioH, in- 
4'1ce una uulli)à. 

lo,cl\11~0 <lli•l• J\lwj)t!Sùono fisl11lea11iunJ.a·""1l aure dispo­ 
~i~ioni oljjl ~Jl4i'Po,all'.~cwta-le-1dllll'eaecufl10.ne.dol eon­ 
lR~lle PGl!ia 1111 anli Alel>lla ,manlenarai i ,QlaJGreèo obe sarebbe 
lrislo esempio, e mi accordo coHkUi de!l'.....,revole preopi­ 
ni'l)l#, ~· nl>i. per· amore di.es11tr oerli d~Jl'iocasoe della 
spm~. al l)aco, canpasshoo a<l atll•orre o!i>nsoJe di nullità nei 
v;iri atti, .Mli• vari.e tra""azioni civili. 
'1'ion è J.anlo J)<'r quell'oggetlo che cadé in discussione, 

n~~nlo pai prin<jpio in 1le10crc eb'io mi dichiaro non disposto 
.ad pq:e.dere;a qu!3sta ~11iione; mi sj ,provl dte questa dis,po­ 
sizioue si C4>n••lla,con .•llri dirilli a servire al fatto del con- 
1,~110,.al ci ar.rendo. ~p•n(lil•COJJ>'è •l~irilila, affatto disgiunta, 
no~ I•· pouo a11111e!,W;e. 
Qui mi corre ubbliao di fare un,osservaZione. a_quaato ve, .. 

pira "aP•!W~ l'oaore•Plo &lilll'• seo.alN"ft neo Aabrok, il 
qll.$,le, mi ,l)!lre, di•"° !1Ae .vi,era· u.na l!Jr-ia di.più in q0esla 
p~rle dellacl"il!e lnquaiiloe)l~ st~biliva una opecle di regisll'Jl­ 
zi<,me presso !'.agente fiscale. lo non vedo cl•• qur.sla caranzia 
si4 "eU'interesse del con"'aente; io nQ,11 iac~r110 ohe un~ ga­ 
r,~n~ia, V!lle a dir.e ~n mez~o sicuro ;per c"i .n .tis~o si ~crla 
de\1',lpcass.o, 111~ .n"n cj '8!lp nesso0a w!>filioa!a disposizfonc 
coli'.~~·~· òpl cu~!r;i.1to. 
lhis~•r s~oawre 11••.Mf!l>r<\ls diéf.\va cl•e iLbvllo è.un• 

,emp!ic~ f!~'•H!it, e vpl\<pdo diNioni!'re la fiscalità del bQllo 
4~11· ~pps4ioui ~rartlc:oio a. dice_v~ cbe vi ·~· questa 
r\lii•ll\li'iooe 1w1•s.o l)1,e<1\e fi~)e. Io.11011 so q11<1\e maggior 
utllè ci sia nell'ioleresse della co<1v.en>,i1>11~ •. nell'inter,CS!le 
cjvij~ 4~i~op,lf~~n\i ,d(l\l'aPR-O~•i°'e <111.111 !><lii~ ~Ila ricevo la. 
Per coJ,l!Rll"f<I"~· le slepe "l&i~.~i q~~ 111m1ano per far si 
c)Je ~P~ si 1~91' dip~~4•r.e. dal. diff'!,lo ~~I· bpih• i.a, vali• 
dil~.d.el cQnlfiiu9' '!'ili\a!l9 l\<ll'~· non. oi f;ICçia qipOlldere . 
d,.J!a p,oli,1,•a em~~~. ~ICA11fnte fist~lil lp ~ullilJ di queila 
~~yép~iPn•· 

lo .4ccip poi QSSff,VJI!',<• di ~Ì'Ì• ."'1• SA .v~sero •dollaw le 
~Ire id~e, non ci w.•.bb!> .~ii\ il. ca•o .U due poli•zc : una 
·~la .bAAl<'l!ebbe; Cluella chetqr~el>Ji,e i• prova del conlrat\o, 
la,i\'i'I~ 1,wrtau® cpn s~•l'obbli119 di,lj!r ·~fede ~el pa· 
K•lo diritto, adempirebbe al voto 4"11"~1q 8,, o ilW!il4l ei 
•Ar,(\!11\tl ~ mlflpr di•~g,io per i •'l!)kll\1!1!~,lii. e, f4r,se .anJbe 
lllil1/lr.:lfllbi11~l•O pel flftCti 

Q.\\illJl.l in.wS.. t1,t'p1indpi~ • •l)ll;o-1~ djs_~e·ion~,,che pr.edo 
"~n~\al~,, ç~.~ p~rJL~ec,e~sprit, llel• 4onl.Q#p quaodo 
J~~aqM a ll!~'M""' .1~ .,q~s,1~~. RPSll~l'll, anÀ~f&. ••lllÌ· 

:nicòlate da una·clausola di Rullilà, ma che ·non -.rnài·to 'p«>il­ 
sano quando ~ODO disgiunte nel mero 'inltresse fisca'.fe, mi 
perme.tlo di persistèro nella ·mia opinione~ 

&ILPl.JER•. Dirò pochissime varate per 11ius'lificarmi del 
rimp'rovero elie è .stato (alto al1'0pi'nione elle iobo sosten'D1a, 
-quasi che·que&ta. do-vesse averc\a. t:Onseguettza, -che assoluta­ 
mente ripudio, dell'inl'l·usione degn a~entì fi!K:ati neUe ;cdse 
eonunerciali in un .altro ruodo che quello che è l~g:l\tiinat'o 
daHa efìdente necesiità; -converrebbe tanto meno a nié ·u 
so:1teaere un sistema ·che avess~ tale cooaeguem.a, sieèoilie 
querli elle già in àllre eireostam.e mi SOM 11 ta\la possa udo­ 
p-eral-0 onde (ar r~inMere U'Ae'.legge, tppunto 'pè1'1!llè, a mio 
senso, essa·aveva questa slessa eonsèWuctlga, 

JI lllÌOÌS\rO delle finanze OSS.et"VaVa (;he pé'r ifeQdere titile 
l'obbligo di una rcgistraiione, la quale rithicde neél;!sarla· 
mente una vrrilica•lone, vuol essere Mia da11ll •Uliiri$'ti, 
e soggiuttj!ova ci1e da dò ristlltava appunto quella ispezione 
d(!:iregistri, 1a quale tanto ripugna all'indoJe de~comlnei"Clatiti 
e -a .giuslo titolo. 

Io I.arò presente che una tale· oonS<'guertza nnn può na­ 
sce1·e dal meno che da noi si proponeva, poichè cos'altro 
vu.ol dire la presenta:aìone deHà polizza di cui si pa.r1a all'ar ... 
licolo .ottavo, se non la conoscenza tlle oi dà tlella pòllua · 
medesima! 

Si dà cogni•ione dellà polizza che è staia pei cohlNitll tila­ 
liii distaccala dai registro di cui nell'arlicoio 7. Che cola 
vedranno questi .aaenti fiscali (·1uando andranno a verilieare 
questi registri t' 

Vedranno le stesse cose di cui si tratta nell'articolo 1, 
Che, cosa vedranno gH agenti fiscali, stando aUe esigenze 

ùeH'articoio ottavo, quando andranno a: verilìCare questi 
regis.lri 1 
Ve.dranno quelle stesse cose eh<' •.• 
c•wo11n, presitùnte d•t Coni;iglio dei ministri, inlniBlro 

MllB fil~•· (lnlerrat11i}Mdo) se mi permette, spieill~l'ò 
come sifa ora .•. 

4g1111a1. Non so cosa.si faccla ora; si<> a-qu~Uo ebé si 
fa in conseguenza dell'articolo 7. 

CllWO'llR, presfrlento det Conslylio del ministri, mlnl3!ro 
dtl!e fina~ze. )la clù è solo quando si tratta dei vitalizi 1 
·Al>PllEBI. Per l'appunte; secondo l'arlicol<1 7 •i dlsla(l(lll 

una poli:iza, la. quale si dovrà, giust.a l'articolo 8, porta.rte1il­ 
l'ultnio fiscale e quivi domandare clie sia roaistrala l)d llliilen 
data 'fllilaa•a della vi>ione della poliz .. che traUa del COU• 
tral"° d'as!Meuazioae. 

Ila quanlu11que non vi si1: la disposiMo csjlres" qe1·. 
1'.orlfoolo 7 rig11ardo ad .., .. , lttll4•i• cosa sarà qtleM• 
JllOllzia in •~nso del. senatore De• Ambrois, e de~ 111inlilt'O 
delle finanze ! · · 

Quesla polii .. deve a•e•e pili' 1>ggello di tnlolare i llll11- 
traep.t\;. 0ira, ceme.tulelarH se lorn-non sidà.coaoizi-one del 
C011lr~Ue di ,eui si lràlta,. oia si dù soltànto Olli!Di•ione del 
regi.! tro del nwdesilll<l 1 

19 credQ in conM111-za che s1ando al 418posto dpll'artì'­ 
q0Jo 7 coordiQalo colllnrlicolu 8, ne verrà elle qJl,'0!· usco obe 
il sjgnor ministro : crederellbe, olilc di· mantene«• in. fl!Ori 
della c""'llllOen.a dcl\~ operazioni colllllllerciali di quel!•• na·· 
l"ra, vi·.sarllinlrit<\otlu: mediante iJ sistema che noi al,lblll111• 
Pll"PIJ41o; qulniJi non c1'e60 cltll siamo inll!>rol nella lacela 
eh~·•! ... rd>llumta apposla. 

CJàWOllB, presidente del Comlgllo dei mtmslri; rni11l61to 
d~ {iiJann. QuanW ha dello iionor.evolè senatore Mfiel'i.&ta 
p"r' cii> che rUle.lle i conltaUh·\Ulili, no• coal per .qllelli di 
a1111ic11ruioneì fiucbè ora.ai p~aUca iol k!Walll'o Dlodo;'-ed 
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lo credo che l'articolo 8 non porli la conseguenza di -"dover 
mutare l'attuale sistema, 
lo ora le compagnie quando vo~liono fare un contralto di 

assicurazione fanno alla Camera di comraercio e sì fanno 
consegnare aria polizza con un bollo per uòa determinata 
somma; quindi riempìono Ja carta In bianco e fanno iJ con· 
tra.tto d'a.ssicnl'az,o_ne }lef la somma cnrri&pondente al bollo; 
~os) la eompagnia non dà cognizione alla Camera, che a Ge­ 
µoV'a fa le. {uni.ioni di agente fiscale, dei particolari del con­ 
tratto; dice solo: bo bisogno di una. poliiia di 100,000 lire ; 
ma che questa polizza serra per assicurare Tizio o Sempronio 
non lo dice alla Cameraj e questa non lo sa. Quindi l'onore­ 
vole senatore Alfieri vede che sta in fatto che in pratica Il 
sistema attuale è assai meno inquisitorio 
•~•111n1. Prego l'onorevole signor mini&lro di voler pee­ 

Jungare per un rnomento le sue spiegazioni, e di dirmi ancora 
come dato un tale sistema potrà arrivare a tutelare quest] 
contratU che assolutamente non conosce~ e come arrl\lerà a 
dare loro una data certa? E tuttavia questo è il merito che si 
è altribuilo a questo sistema da cui ora lo difese, einè che 
avrèbbero il vantaggio della data certa e sarebbero tutelati 
perchè conosciuti. Se la Camera dà la polizza in bianco, io 
domando: dov'è l'elemento della data certa, dove l'elemento 
della tutela? 

a.&CQ1JEll011D. Je crols qu'il est néeessaire de donne~ 
une explìcatìon à cet égard. La majorité de la C.Ommisslon a 
rculu adopter un système qui modifie celai de la Chambre de 
coottncrce de Gènes, afln d'assurer une date certaine aux 
con .. ntion• des parlles. Celle certitnde de date leur offre un 
a:rand avantage, notamment en cas de faillite, car elle les 
pr6muoit cont:re les oppositions que les- autres créanciers ne 
manqueralent pas de soulever ; c'est donc une améHoration. 

Dans le syslCn1e de la Commlsalon, le oonteat qui résulte 
du registro à souche, tenu par les compagnies d'assuranee, 
n'esl consìdéré que comme un simple projet sans aucune 
valeur, taut qu'll n'a pas été présenté à l'ageot fiscal et inserii 
~ur un aulre registre à souche, tenn à cel effel par l'adminis· 
lration des fioances. 

C'est comme la venie d'un lmmeuble par acte sous seing­ 
prhé qui n•a· de va\e11r au< yeux de la loi, que lorsque les 
parti~ ont (att tnsérrr leura convcntions dans les minutes 
d'un no,aire. 
Il a èté dèmonlré par une expérience de plusieurs années, 

que la taxe serait illusoite, si son acquittement n'est .pas 
exigé pour la validité de l'acte. Puisqu'on ad1n.et la ta1.e, U 
faul assurer sa perception en adoptant un moyen déjà san­ 
èllonné par l'usage et par le lemps, et qui 11'a soulevé aueune 
plal11k. A.prè• avoir fermé la porte à la fraude, lron•-nons la 
ronvrir et favoriser la maunlse fol! · 

On a fall une objection très ·grave coni re le projel dc' la 
Commisslon, en disant qu'il était eonlralre à l'équlté d'as­ 
suj6tlr la validilé d'un aele au paiement d'une taxe; mais 
nolre_ législallon et la legislation élrangère offrent une foule­ 
d'eiemples où la loi preserit daos un intérét puren•ent fiscal 
u11e forme speciale à un acte, sous pelne de nullité. Ceux de 
nos bononbh!s collègues qui ont c0ncouru à préparer le Code 
clvii n'ont-il pas adopté l'artiele 1413, suivant lequel les 
vente!ld'imcneuble•et une foule d'autres actes qui olfriraienl 
tu 111èmes i•ranlies pa. acte sous seing-privé et insioné, 
soni néanmoins soumb, sous pelno de nulUté, à la forme 
d'un acte notarié I 

Quelle dUférence y a-l·il, quaot à la moralllé, à prescrlre 
~ une convention une for111e spéeiale sous peine de nuliilé 
dan& un bui fiscal, ou d'attacher dlretle111enl la v,aJldité de 

l'aete au pillemenl de la tue l J'y trouve une òilférence dans 
la rédaction bien plus que dans la substance. An reste, la 
Commis1ion n'aurait aucune difficulté de modUìer sa réda­ 
elion danS' le &eQ.& propGsé. 11ar l'honorable %énateur Sclopis 1 
pourvu qu'il en résulte que le défaut de 11aiement de la taxe 
enlrainera la nullifé de l'acte. 

Le législateur doit chercber à prévenir les procès età ga­ 
rantir le• intérels des ciloyens Or, il a été conslaté que les 
procès étaient fort nomhreux relativement aux 'Contrats d'as­ 
.surance, et que les fraudes au paiement · de la, taxe étaient 
très-fréquenles avant que le système de la Chambre de eom­ 
meree de Genes eill été adoplé. Dès lors les procès et !es 
fraudes ont dfsparu; done il convient de conscrver ce systè~ 
me qne Ja Commis!ion a cherctié à améUorer daos l'inLérèt 
des ·parties en donnant une date certa in e à leurs convention,, 
au moyen de leur insertion dans le reiistre à souche tenn par 
l'agent nscal. . 

En conséquent , il coovieot de mainteoir l'arlicle en 
discussion. _ 

H&.88&•fl&.L1llriZO. Dalla discussione finora seguìta parmi 
che sarà agevole inferirne che tutLi KH onorevoli- oratori che 
mi hanno preceduto convengono nel cercar meizo di accor­ 
dare agli amministratori delle finaure il modo fael!e onM 
riscuotere i dirUti imposti sui contratti di assicurazioni ma­ 
riUime, ed i contralti vitalizi. 
li grave dissenso insorto sull'articolo 8 si ravvolge Intorno 

alla maniera di salvare da un canfo i priocipJi morali dalla 
amministraiione a-onerale dello Stato, e di salvare dall'altro 
i prlocipii generali dei contralti senza ledere la sicurezza del­ 
l'esazione delle regie finanze. lo credo che la disposizione, o 
mealio la redazione deJl'artJcolo, sembra voler indurre. questa 
eonsegÙenza, .cioè. che aUOrquaudo uno non paga una tassa, 
quando uno non soddisfa alle regie finanze un diritto impo­ 
sto, l'alto per sè assoggettalo a questo dkitto riesce nullo o 
di niun effetto. 

Si osservava inoltre dall'onorevole senatore Sclopis 'che 
in ques.\'attico\o inteso in \a\e man\era vengono compromessi 
gli interessi.· morali dell'ammini1lrazinoe @enerale, non cbe 1 

· disconosciuti I prin'eipil generali dei contralti, ed io sono 
perfettamente di questo avviso.· Allorchè ·sorge un principio 
a sovvertire lnlli quelli che finora son conosciuli nella lei!l•­ 
lazione, il priwo dovere del legislatore gli è quello d'andare 
molto guardir1go nelPaccettarlo. Se si ammette che colui il 
quale ba fatto un contratto vitalizio, che colui il quale ba 
fallo u.n'asti.curattone 01ar~tUma, pere.bè non ha paf.1a\o il 
diritto lmpo•to per questi contralti cade assolutamente dal 
diritto di farlo eseguire, parmi che si sovverta appunto ogni 
principio di legislazione. 

Signori senatori, se vi si proponesse una legge che dicbla • 
rasse che colui il quale non paga il dirillo di soece•sione 
decade dalla medesima; che colui il quale è sottoposto ad un 
diritto di patenti per arte od industria, se non paga il dlritlo 
imposto cade dalla facoltà di usare della sua patente ; che 
per colui infine, il quale ba fatto un contratto legalmente sti­ 
pulato, se esso non paga i dirilti d'ins.inuaiione il contralto 
è di pien diritto nullo, qnal impre'8ione farebbe a voi nna 
legge di tal genere P SI direbbe che pei principii di fiscalità, 
per quelli di mero interesse materiale •i disconoscono tutti i 
prlncipii d'interesse motalc. 

Or dunque, io dico, se vi è mezzo di pervenire allo seopo 
cui tulll tendono, quello 1d'agevolìre alle regie finanze il 
mezzo di consesuire I diritti ~uol, se vi ba mezzo, credo che 
quealo debbasi adottare a fine di salvare i princlpll generali 
e C<IOneslare I prinelpli dCll contrillll, SI oa.en•'I a, MIOOndo 
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me esattamente, che nei centratti il principio sta uel ccn-. 
senso, e nella forma, e qut vi prego d'alquanta atteo:z.ione 
poichè entrerò in qualche sottigliezza; sarà soUigliezza legale 
come vorrà chiamarsi, ma credo che in questo faUo è neees­ 
sario l'addentrarsi alquanto nella teoria della giurisprudenza 
affine di evitare appunto davanti ai magistraÌi quelle discus­ 
sioni che .con una parola .Più o meno esattamente redatta 
nena legge st possono sollevare. 

Si è detto esattamente che nei contralti conviene osservare 
il consenso e la forma. li consenso determina tuUi i contralti 
pei quahsi adottaronoalcune .Iorme che diedero loro mag­ 
gior forza non per sè stessi, ma per conservarne l'autentìeità 
e la prova. 

lo prego il Seriato di osservare che alLro è la forma in­ 
trinseca, altro la estrinseca dei contralti , altro ancora la 
condizione o SOlpensiva o dilatoria. Il consenso, base prmcì­ 
pale dei contratti, stabilisce la validità tra i contraenti; la 
forma data dalla legge ne stabilisce la validità in faccia della 
legge; ma questa forrua e questo consenso debbono interve ~ 
nire nello stesso atto, e tuttavolta che il consenso e la forma 
sono disparati, o possono farsi io giorno, in mese diverso, 
noo vi è più unità dìcontraUo; vi è un contralto che inparte 
esiste, ed in parte.non esiste. Applichiamo questa gturlspru .. 
dema alle .disposh.ionl dell'artlcolo che yiene in discuasìone ; 
uno fa un contralto d'as.sicura~ione maritUma colla società, 
uno fa un conlraUo viLalizio colla società a ciò autorizz.ala. 
Quando la legislazione ha stabilito la forma di questo con­ 
tratto, cioè che si debba fare con una matrice a madre e fi. 
glla, ~ che questa 1natrlce debba essere posta in tale e tale 
guisa, il contratto è per sè slesso determinato e perfetto. Se 
poi si dice: ma questo contratto sarà nullo e di nessun effetto 
se non mi _porterete la quitanza delle finanze ; ecco non una 
forma , ma una condizione sospensiva. Conseguentemente 
P•"io di far attenzione alla diversità che può essere tra 
quanto osservo riguardo alla nalnra della forma e riguardo 
ali• natura della condizione. Cosi •i vedrà facilmente che è 
forse lieve la distanza che separa l'opinione dell'uffizio cen­ 
!raie da quella di molli altri onorevoli preopinanti. Suppo­ 
niamo che nell'atto, ossia nella matrice, la quale starà presso 
la società di assicurazione, vi sia una forma di magsior gua­ 
renligia ~idimata, come si notava, dal Governo o dai suoi 
a11entt, per cui si possa facil111ente stabilire tutto quanto è 
d'interesse delle finanze, colui il quale fa la sua poliz.r.a for­ 
mata in quella maniera, avrà netto stesso tempo e nello 
·stesso atto, 'come .dicono i legali, la validità del suo contratto. 

Ma se oglli io faccio il contratto davanti alla società d'assi­ 
curazione, e poi domani o dopo domani io parto, ed alln fine 
dol mese lo drbbo portare la polizza di pagamento, domando 
da quale punto riceva la sanstone opportuna. 11 contratto ri ... 
ce1erà egli la sanslone dal momento In cui si fa la poliz.za. 
coita società d'assicurazione, oppure riceverà la sanzione dal 
momento, in cui viene presentata la polizza del fallo paga• 
mento t Noi sappiamo che i contratti· non possono stare in 
questa sos.pensione j aduoque o st fa un alto, come osserva· 
vano gli onorevoli senatori Sclopis e Alfieri, guarentito con 
quel numero di cautele che si vuole, ma un atto solo, e.al­ 
lora, dirò, sar~ forma ~slrinseca ·dell'alto, e questa forma 
avrà quella 11uarentigfa che porterà la "6luiione della ,que­ 
stione; o non è istituita la condi:zlon~ di portare noa poliua 
la quale non .si sa ancoi·a quando dovrà portarsi, ·Jo qu.all 
termlnLe con, quali guarentigie, ed allora lo dico che l'artf- · 
colo dal quale.si ragiona non istabilisce una f'orma,·m.a una 
condizione. 

per, çonse9uente dico che si può trovare facile mezzo di 

• troncar-e la questi<lne. di prendere cioè un amichevole com­ 
ponimento per facililare alle finanze, in quanto si può, Il 
mezzo di esigere i suoi diritti senza ledere il p;ineipio ; di 
far sl che la condizione finanziaria diventi un'estrinseca forma 
del contratto ; mi si. appunterà qui di sotllgliezza e ml si 
dirà : se voi annneltete che vi possano essere due polizze, vl 
sarà sempre lo stesso inconveniente; al che io contrappongo: 
a termini de11'arlicolo, quando sarà perfetto questò contratto 
coll'associazione marit\ima 1 Dal giorno in cui si fa. la polizza 
coll'assoeiazlone, oppure dal giorno in cui si presenterà Ja 
quitanza del fatto pagamento f 

Si ponga attenzione a questo punto, il quale mi pare assai 
chiaro per determinare la diversità che vi è fra una forma 
immediatamente seguente l'atto, ed una condizione che ·ne 
sospende l'esecnzione. 

Questo ~ontratto fatto coll'associazione marittima sarà Un 
contratto che sla in aria ; sarà valido se pagate, se non pa• 
gate sarà oullo. 

Ecco la consegllenza dell'articolo. 
Ml pare che al punto in cui è rìdo.tta la Jegislailone, se si 

vuole una margiore guarentigia, si pongano tutte quelle mai.a 
giori cautele che si vorranno, ma sia un alto solo. Lasciando 
Parlicolo come sta, si ledono, come dJcera, i principii ·della 
legislazione generale, e giacchè si possono h•ovare mezzi 
onde ostare a ciò, H Senato deve adottarli. 

PINELLI. Intendeva di fare poche osservaiionj sopra due 
punti. ' 
L'uno è l'argomento di cni ho sentito valersi molti d"1ll 

onorevoli preopinanli, e relativo all'efficacia che deve essere 
annessa alla forma di un alto. L'altro è sopra ciò che ri­ 
guarda propriamente il 1uez.zo più o meno sicuro di stabllfre 
H pagamento dovuto al regio erario. 

Quanto al primo punto io osservava che l'argomento fat .. 
tosi valere sinora consiste in dire che aHora s0Ua1;1to la. forma 
può agire oopra la nlidltà dell'atto quando essa serve alle 
prove del contratto. ' 

Mi pare che cosi opinando gli onorevoli senatori che hanòo 
parlato in questo senso si sono bensì riferiti ad una specie di 
atti, ma non credo che abbiano potuto stabilire una teoria 
assoluta. 

Certamente se si parla d'a!ti i qliali non sono lasciati ili 
balia dei contraenti, ma i qnali debbano seguire da,anti uD: 
uffiziale pubblico, allora vediamo stabilito questo principio 
che la forma deve operare sopra la sostania stessa·dell'atU) 
ma perchè ciò sia stabllito ri11uardo a cerli atti t quali si '.eb: 
bono fare avanti ad un uffiziale pubblico se ne dovrà P:edurre 
la consesuenza che o un atto non si deve Care che avanti un 
uffiziale pubblico, 'oppure che un atto che D'\Jn sia da farsi 
avanti all'ul6ziale pubblico, non possa dip•'..1dere da veruna 
sorta di condizioni per la sua validilàt Cht,; si sia stabilita uòa 
teoria, una regola che la nullilà,dei cont·.ratti, i qnali seguono 
avanti &:li uffi:iiaU pubblici, sussiste ì.n quanto che ne derivi 
anche un difetlo di prova, questo I.! verissimo, Ila che se n~ 
vuole Indurre da ciò PSI vuole f,,.50 indurre da ciò che j!li 
alti d'assicurazione debbano a.·.1che essere passati avanti un 
uffiziale pubblico percbè pos~ ... ono avere questa forma• unila 
alla sostania che viene dal consenso? lo non vedo vel'.'alÌJeole 
quanto stringa quest'argr.Jmento~ perchè se si ~tratta di venire 
a rendere l'alt<> di assiturazione talu1ente soggetto alla forma 
come l'inlenderebheru ì signori preopinanti, io trovo che in­ 
vece di favorire la libertà del commercio si andrebbe anzi 
contro lo scopo. 

Ammesso dunque 'Che non si tratta di questa sorta d'alll" 
che devono passarsi davanti un uffl,z!•le puPbiico1 nQo ba pili; 
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alcuna forza.l'argpmen'o che s'Intemls dedurre da ·ciò che, r 
dove la.forrna RQJ}, serva alhl1 prova· dell'alto, non possa in 
verun case "influire su.Ua vali-dUà -de\Va\te stesso. I 

Questa è Ja prilna osservazione che io mi proponeva: di­ 
fare; ed aquesto riiuardo, io ccnfessocne.non mi sarel a9pet .. 
t~~ cbe si tesse citata l'uHlilà ~H certi eoraroìli ehe som> 
s~bihU presso- di noi. quale ·è I'inslnuasiune; come- diretta 
unicamente a servire alla prova. dell'alto. 

lo p.plr~i all'onorevole preopinante far presente che baste .. 
rehbe tenere il .preambolc del primo, cdlllo in cui si sta»llì 
il diritto d'insinuazione per trovar~ scritto letteralmente che 
tl bisogno delle finanse e 1, neeessltà-dì _ etabillre un assegna­ 
m.entp ad uno dei pri1icir)i della fami~lia reale fecceo ricor­ 
rere a questo mezzo, ma ciò si~ dette semplicemente tlat lato 
ìstorico. 
Dal lato poi dell'efficacia dell'inslnuazlene non mi fa gran 

specie che,l'iosinna7..ione non potesse avere gli effetti stessl 
che avrl~bbe in questo caso la dtspestaìeue relativa alle-polizze 
d'assicurazione. 
Bisog~a ben rltlettere che l'insinuazione si riferisce- preci­ 

samente.ad alti, dei quaf] già consta per mezzo d'una forma 
red\ltta da un uffi·•iale pubblico. Ora' io domando se non sio . 
anzi una prova di quanto le Ieggt.pessono gravare di forme- i 
contralti, che dopo che. ne risulta per una formoìa redatta 
nauti un uffiz.iale pubblico, vi si annetta tuttavia un'test­ 
nuasione , 

Si è detto : ma quest'instnuadcne non produce nullità, sa­ 
rebbev.un principio nuovo nella nostra letiislaziooe. 

lp non "li aspettava che si qualificasse per nuovo questo 
p~iocipi.o .. A tutti è nolo che veramente la cosa si è spinta al 
s~gno nelJe enuche leJKI da togliere In mancansa d,i iminua. 
iione Oini etTello giuridico agli atu, 

lo- non faccio l'etogto di un tal sistema, anzi. trovo molto 
pi.ù' · savia la disposìzlone attuale in cui è ridotto semplice­ 
mente alla proporzione dl una le~ge fiscale ; ma s.ussiste però 
sempre che la legge ha stabililo per questi alti stessi da iosi­ 
nu~"i .cb~ essi debbano essere fitlli in delern1iaate forme: ·e 
dailaµL.i ce~li uflii\aH pubblici ; è per qoes.tr> forse che si vuole 
inlt:~dJJrr~. QCIJe poli:i;ze d1assicurazi1;t11e. lo lo domando, ~ se· 
cosl è 1a cosa io credo che i preopinanti non migliorerebbero 
''~" f,aU0 ,I~ leg~e· . . . 

Verri> ora alla, •ecoQda parte ehe r!nelte il dirltlo che si 
deve. v•tare alle Bnanie. 

Jo ·credo .:;he ancl1e in ciò- v'en_tri alqlla.u.to.di (Qoralità.; io, 
0011 capisco. come si facciaJ'elo&i~ :dei priocipii Jj ~or.ali~ e 
non sì badi.punto a qu~ll'immorafilà costante di frodare quel 
dititto cl1e asi;olutameute è dovuto allo Stalo. · 
"Oril1io dito: con qual mezzo procurerete d'aseienrate ,que"" 

sto dirilto l Si dice :. ma si potrà lrov'are. 
lo dieo che se si discute una teoria di diritto ala benissimo 

d'Invocai-e. i principii ; _sta benissimo _quando si lia una le1is­ 
Ja'Zione stabilita di spiegarla secondo i principit di dirilt.o; 
quèsta è la parte, il cornpilo del giureconsulto; nH1 quando si 
cotftb'ttlé v.na" dii;posiiione U6\ caso di una legge da stabilirsi, 
quando si combatte una disposizione che è proposta alla de­ 
'ibera'liQne e pQr cui si dimoslra che si ottiene un dato_ s~opo, 
io credo che si ~ h1 .iov~re eo111bat\endo qnella proposla di 
indicare che queHo scopo si otliene In una maniera diversa e 
penso ebe a questo rfguard~ s.i possono cilare gli esempi di 
tll!le le.asse1riblee le più c••pi•ue e di quella che i~ fatto di 
re~imé p~rfame,ntare può ••S<re maestra delle altre: si vedrà 
cbe _Rene 'dèJ.ilierazioni' non_ basta ricorrere a.i princip~ ~ene· 
rall di diritto •'di morale: ma •b• tratlandolli di sostituir.i 
~nlllch~ i:osa al mezzo pel qual~ questi prlneipii si dicono. 

vulnerati i . vuolsi dimostrare pure r-efficlleia d1 cttl c,hé si 
prop-One. 

Qni lo ho udllo elle dai signllrl preopinanli sl'è piirlaill di 
un registro che• Si rMrebbe · far tenere -e che: si' dfce; essere 
quel medesimo di cui si· parta. all'articolo 7; quel' registro 
cioè· in ccul sl destfi.,.--nn<) \~ -Fri)Uti.e· di t1is'àicurai\011è--.- 

Quesla poli~.7.a dofendosi fare.da sòcietà anonime,-Certa.o 
1nente vi e il bisogno di stabilire·quelle norme per cui si poi&a' 
andare-al ripari:>· della frad-e- e -della confusione che pQgSono 
nascere, Ma basta questo allo scopo di assicnrarè la legillimo' 
percezione dei diritti dòvuli ·allo· Stato f . 
8arebbo in1ero la prima volta, io lo confesso;0-.che· vedrei 

con sorpresa desumersi la pro,·a d'aver soddisfatto· al -dit.. 
ritto dal reMi•tto di chi· lo deve pagare. lo· confesao ·e•S<re 
per me questot in genere· dt diritti dovuti ano Stato,.-_ una · 
vera novi(à. 

lo d$idererei perlanto'cbe si indicasse la forma··Cbf! ll'id- · 
tendo di sostituirei 
Del res\o, qual è il slslema che si propone? Si tratla d'un 

conlrollu pubblico quale è quello tenuto dall'apnte fiscale, 
atto a far constare che questi atti sono seguiti nelle furme 
debite, ed in secondo luogo che hanno adem!)iu\o a quanto è 
io1posto a carico loro cd a favore dello SLato. 

Si trova in ciò una qualche difficoltà? lo non .la vedo, Qui 
si tratl.a anzi d'evitare quel gran.de ineonveniente,.come oue.r .. 
\.ava. l'oriorevole presidente del Consiglio-, che:I'agante fisèale 
sia nella nece&&ilà di ricorrere ai reg:islri di coounercl&, e· 
questo è pijre uno di quei tali principii che bo inteso moHo 
raccomandarsi e moUo inculcarsi. 

Dunque si ottiene da ;una parte di assicurare la fede -dei 
contra:tti segnali -al controllo, e daU'al-tra di procurare l'e .. 
saUo incasso-:dcl trjbuto imposto.ai-contratU medet.itei. 

Si è fatto ultimamente dall'onorevole senato-re e mio am-lco - 
Massa-Saluzzo un riOesso il quale può essere di qualche peso. 
Eg}! di4:c: adottando H sisterna proposto, rimane ìn sosp.8110 
l'efficacia- dell'atto. Certamente se si lraUasse di 110 atto il 
quale. dovesse ancor ricevere la saozione da un'autorità e che 

. da queota saniione •i dO"<essJI far dipendere la validi\ll del· 
:1'alto,·.io coo1prenderei che· ne nascerebbe q'1alche sospen­ 
sione, ma quando è la sleasa parte, la; quate deve compiçre 
q11'esl'aLlo) Che ha interesse ll ço111pi(lrlo ed è ançb''!s1a. n~Ua 
situazione di farlo, e che d'allroode qtlest'atto da c_ooip~J.Si 
è abbastai.tza sostanZiJile,: io non capisco che si debba temerè' 
alcun inconveniente, tanto più elle l'aUo sarà fatto in un'e· 
po~, _in cui' si. ha la - sicure'l:za che possa prÒdurre il suo· 
effel!o. · 
lo per questi riflessi non avrei veruna diflicoltà di ,volare 

per l'articolo 8 come sta. 
Tuttavia, qualora la coscienza degli onQrevoli senatori nqn · 

si creda a~bastanza. .tranquilla sµ questo punto, io opinerei di 
proP,orre il rinvio puro e semplice della disposiiiooe al!~ 
Commissione,.Ja quale senza preoccupaiione.esamini se etre;t ... 
tlvame·ole essa risponda a tolti Mli oggelti, a tntti i fini ~che 
deve avere. la legge. Q te si possa conceplre in uo seO&o di"." 
verso; ma, ripelo; seaza _una precisa prnposta, io mi aUen10 
a quella.che è •tata accolla nel proietto. 

•B.11•1DE~'rE, Ha la. parola il relatore. , 
DE •&R& .. al'l'.&, relatore. Siccome si è proposto il 

riovjo,. all'uffizio -centrale di quest'articolo, l'uffizio centra.Jet 
fatto edoUo dalla profonda discussione suscitata sul medes"imo, 
non dissente. di .acceUare queato rinvio. Esso ignora se. po­ 
trà riuscire oelio iulento di con,eiliare le diverse opillio~ 
espresse, 111a farà quaoto s,ta tn lui oodè ottenere quello 
SCQpO, 
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~·E8IDENTE. Propongo alla Camera di voler deliberare 
sopra il rinvio. 
,Non dìssìmulo I'csltaslene colla quale faccio questa proM 

posta, perCl,è i1 rinvio, Siccome fu progetiato dall'onore­ 
vole senatore Alberto RicCi~ Includeva H rigetto deU'arlicolo, 
proponendo elbli uri rinvio afflnchè 1'uftìzitJ ceetraìe facesse 
sparire dall1artic1llo la commlnmìene della nullità. · 
re«. No! no: 
PBE•IDEllTE. Permettano. 
Era quella proposta un vero rìge'!t?J deft'artlcolo, e.l io non 

so se si possa rimandare all'uffizio lo Studio nuovo dell'urtl ~ 
colo con la previsione di un rigel\o, sut quale la Camera non 
ha-ancora deliberato. 

Una proposta più temperata è quella <lei senatori Alfieri e 
, selopts, i quali vogflonc il .~invio, non già perchè sparis.ça 
affatto la comminazione della· nullità, ma perchè questa com­ 
mìnaztone si coordini con una forma la quale rispetti meglio 
la sostanza del contratto. Questa è l'opinione· loro, se non 
erro. ln tal senso il Senato potrebbe certamente deliberare, 
ed il presidente non esita a porla in votaatone ... 

ALFIERI. (lnterro1npendo) Due parole mi occorrono dire 
prima in risposta all'onorevole senatore Pinelli, cd, unica­ 
mente in un punto che inter-essa il rinvio all'uffizio centrale. 

Ci rimprovera egli dì non proporre altro mezzo da sosti, 
tutre a quello col quale la legge attuale vuole assicurare la 
percezione della lassa. lo risponderè all'onorevole senatore: 
gli autori dell'emendamento intendono seguire in questa 
legge ctò che si .. fa in tutte, cioè di comminare una inulta, 
ceme si è fatto in quella per .le lettere di cambio, quando 
ratto si è compiuto. 

c:i.a..wo11a, pt·esidente del Consiglio dei itnini8l1'l1 niinistro 
delle finanze. )li pare che quanto vie~ dìcendo l'onorevole 
senatore Alfieri non sia assolutamente conforme a. quanto 
disse il senatore scìopìs. Questi parlò di nullità per difetto di 
forma; .disse che se la polizza non veniva staccata da un certo 
fegis,ro ,talla tègge presertuc, non avrebbe avuto dif~coltà a 
èonsentlre la nullità. 
.Una oocè. No. 
c&YOlfB, presidente dfl Consiglio dei ·mii1istri, 1nin.is~ro 

deUe finanze. Mi pare che l'onorevole senatore Sclopls disse 
ciò; e quando ciò fosse, ci saremmo di molto rapprossìmatl. 
La questione di nulli là .eesserebbe j gli uni e ~li altri' consen­ 
lirebbero ne1 comminare la nullità, solo' alcuni vorrebbero 
ehela nuHHh non· fosse pronunciata s.ulla r:lgione di nn di­ 
fetto di pa1a01ento di tassa, di u.na prescrizione fiscale, ma 
allresi da un difetto di for111a. Se e possibile conciliare queste 
dne cose (io ripeto, sacrifico tro-ppo facilmentP. la teoria alla 
pratica), se è pe>SsibiJe· di far sì che sia serbata la nu!Jità e che 
questa abbia luogo og'n! qualvolta non si sia pagata la tassa e 
cbe la dlfferen:ia non sia elle sovra un direito di for1na, io 
molto l'ò\ontiefi mt · associerò a qnesta proposizione che 
av~bbe·\a e<:i:nM!'guenza di far raggiungere lo scopo fiscale 
togliendo CH •crupoli, che io rispello molU•simo, bonchè non. 
li divida, del valentissimi leiali che banno combaUuto il si­ 
stema troppo fiscale, meramente fiscale de Ha Commissione. 
Quindi non vedo nessuna difRcoltà acrlò si rimandi all'uffizio 
centrale, ben inteso rìser,·ata solatnente la deliberar.ione 
del Senato. 

lo spero cbe l'onorevole senatore·sc\opis, che ci aveva 
già, fatto 1a ·conee~sione di am1neltere la 'IUlHllà~ non ce- la 
rlllrerà . 
..,..P18. Permcll:i il Senato che, poiché_ la mia opinione~ 

delta io termini brevissimi~ venne ··citata; i,odicbiari che, 
lungi dal rltrtllarla, io la cMfermo e la difend~ Due SOiio 
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rnezzìl quali, a parere degli onorevoli 1nici colleghi è ~i,me 
che prendeu1mo la parola confro le disposlzi()ni -del11a.rttcDlo 
ollaro, potrebbero supplire e conciliare l'interesse delle o .. 
nanze, in cui vrdian10 anche un pr_incipio di moralità ppb~ 
hlica çhe non abbiamo disconosciutd nemmen prima'd'Oia' e 
Pinteresse di m.'.lntenerc i veri principiì di legfshi.~lope' 'c:'he 
non sono poi teorie di semplice accademia. , 

Due sa.rebbero .. questi sistemi : uno sarebbe que1IO, per 
esempio, di 1111 bollo straordinario1 il difetlo d'apposliione 
del qual bollo straordinario dia luoGo ad una multa raggua­ 
ghata ad un mnltìplo della tassa; l'altro, al quale io uii acco .. 
sterci di preferenza, consisterebbe in ciò che nel primo regi· 
slro, vale a dire nel regislro contemplato dall'articolo 7° si 
stabilisse che dovesse indicarsi precisamente il pagamento 
del,la tassa e c,1e dovesse essere amenicolato da qualche pre­ 
sçrizione che garantisse l'esecuzjone dell'.atte. Con ciò si Tfr· 
rebbe a soddisfare ad una necessità che mi pare grandissima)' 
e che e1nerge da uno dei più gravi ar~omenti che si sono ad~ 
dolti in ques!a discussiane, cd è quella. emessa dall'onorevole 
senatore Massa-Saluzzo, vale a dire la disgiunzione delle due 
formalit3. 

Ponendo la necessità; che il pagamento della tassa dovesse 
risultare anche nel reilstro dal quale si staccherebbe la po~ 
lizza che for1nerebbe il titolo della convenzione, avremo 51 .. 
••ul.~aneità d'atto e quindi non cadremo in quel dopblo di 
h•sc1are che un atto fosse valido t.ntrinsecamente e pass_ibUe 
di nullit11 eilrinseeamente. Dunque io credo elle qlilihdO. la 
Commissione l'orrà riprendere in esame questa partè 'e vorrà 
eonsiderare cl1e ogni ''olta che sì tutela eftlCacemeote, si 
conserva l'atto e se ne mantiene la santità primi'liva (e dico 
santità pcrcbè quando si tratta di principi\ sostanz.iali ques\a 
parola non mi pare S01'''2'rcbla}1 aUora si può a.pporre.ç'a~sota 
di_ nullità. Allora si evilerà resemp.io_ di fare u11a dispos.izione 
staècata, mercè )a quale ·un difetto di pagame_rlto, ~.o.st .. e~ .. iore 
e sanzionato onicamenfe in vista fiscale induca 11na· risOl11• 
zione di eiò che è ·emanato dalla libera, dalla 'cOs~ìe'ritfosa 
voloòtà dei 'contraenti. · " 

Io ·credo pertanto . che la Commissione, a' cui lumi sicura­ 
mente ~pienamente mi riferisco, potrà nella sua. savieJ.ia 
troYare un mezzo di conciliazione che soddisferà ad entraoabi 
i punti, ad entrambi i requisiti. 
PRl<HDl<ll!TE. lo non rio alcuna difficollà dt porre ai voli 

il rinvio all'uffizio c~otrale dell'artic~lo 8°, sia per ,la ~a@;lone 
che il ministro di finarlze con c-el-te condìzfoni.Vi Jìa·litChe 
aderilo, sia pt>rcl1è nDn ess"endosi' vobto Su~J\1rtfcòJo'-Bo'1, jJ 
medesimo rimane intatto, e qualora al Senato non gradisca il, 
hn'oro dell'uffizio centrale, essa pnò sempre ritornare allo 
stesso articolo, dlmodocbè non si vola propriamente che 11na 
sospensione del voto su quell'articolo 8•. 

lo dunque pongo al voli il rinvio dell'articolo 8' all'81lìslo 
centrale percbè ne faccia nuovi sludi. 

Chi ciò pensa, voglia levatsi. 
(È approvalo.) 

TB4TT4TO ... N4'WlG4(0JONE E COB!UiRtllO 
., .. ._ ~~.l.l'ìDll.,.&T• 0111m,ea1i••aom•a ffli~n. 

DABOBBJD&, n1·inistro degU affari esteri. Ho l'onore di 
presentare al Senato copia anten;ica del ln\talo di navi­ 
gazione e di comlllercio col granducato di Meckle!)lbllr1 
Schwerin. (Vedi 3' voi. DoC11menli, P•i; t 7Ii8.) 
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PBIESllJ1ENT8. Il Senato dà allo di questa presentazione 
al mìnistro t\ei;li affari esteri. 

mezz'ora prirna negli -uffizi per esaminare la legge relativa 
alla convenzione pet servizio di corrtspcndenza postale tra 
CaiUar\ e Tunl~\, \~ii<"· d'urg~n.1.a pet la quale con,iene cbe 
il Senato si raduni al più presto. Sperando che l'uffizio centrale possa essere in grado do­ 

mani di presentarci ì suoi lavori, io convoco il Senato per 
domani alle ore due, e prego i signori senatori di radunarsi La seduta è levai.a alle ore 5 t/2. 


